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1.​ PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “SANDRO 
PERTINI” 

L’Istituto d’Istruzione Superiore Statale “Sandro Pertini” di Genzano di Roma nasce nell’anno scolastico 
2000/2001, per effetto della politica di dimensionamento messa in atto dalla Pubblica Amministrazione, 
dall’aggregazione di tre Istituti operanti nel territorio già da molti anni: l’ITC/IGEA e l’IPSIA di Genzano di 
Roma e l’ITIS di Ariccia, poi trasferitosi in sede a Genzano di Roma 

Dall’anno scolastico 2015/16, come conseguenza della già citata politica di dimensionamento, fa parte 
integrante dell’I.I.S.S. Pertini anche l’ITE per il Turismo “Via della Stella” di Albano Laziale, nato dalla 
trasformazione, nell’anno scolastico 2011/2012, dell’Istituto professionale per i servizi commerciali “Nicola 
Garrone”. 

Attualmente l’Istituto è caratterizzato dai seguenti indirizzi tecnici: economico Amministrazione Finanza e 
Marketing (ITE AFM); economico per il Turismo (ITE TUR); tecnologico ad indirizzo informatico (ITT). 

2.​ LE LINEE-GUIDA DELL’ISTITUTO 

Le linee-guida intorno alle quali si snoda l’azione formativa dell’I.I.S.S. “Sandro Pertini” corrispondono alla 
necessità di formare studenti preparati e consapevoli della realtà circostante e, soprattutto, delle opportunità 
professionali offerte da una società in rapida evoluzione. L’approccio al contesto produttivo da parte degli 
studenti avviene in modo progressivo, attraverso i percorsi di Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO), ma 
anche partecipando alle molteplici iniziative extracurriculari che la scuola pone in essere nella prospettiva di 
associare alla competenza tecnica un apprezzabile livello di maturazione generale degli alunni. Per questo 
motivo, l’I.I.S.S. “Sandro Pertini” ha fatto proprie le finalità e le strategie educative di seguito descritte: 

2.1​ Finalità 

❖​ Realizzare una didattica centrata sullo studente, tendente a sviluppare competenze di qualità e a 

contrastare efficacemente il fenomeno degli abbandoni e dei trasferimenti degli alunni 

❖​ Assicurare la piena uguaglianza delle opportunità formative per tutti gli studenti (diritto allo studio), 

anche attraverso una rilevazione costante della ricaduta didattica dei progetti scolastici e dei risultati 
ottenuti nelle prove standardizzate 

❖​ Incentivare, in cooperazione con le famiglie, comportamenti e stili di vita maturi e responsabili, 

contrastando fermamente il diffondersi delle dipendenze tra i giovani  

❖​ Promuovere il coinvolgimento di ciascun alunno nella comunità scolastica, contrastando ogni 

possibile manifestazione di intolleranza e perseguendo il rispetto delle persone e delle cose anche 
attraverso l’adozione di pratiche virtuose come la raccolta differenziata dei rifiuti 

❖​ Migliorare l’immagine complessiva dell’Istituto e favorire la costante adesione alle necessità e alle 

aspettative del territorio di riferimento, anche attraverso la richiesta di nuovi indirizzi e corsi di 
studio 

 

2.2​ Strategie educative generali 

❖​ Promuovere la crescita personale, culturale e professionale degli studenti e la fruizione di un 

percorso formativo omogeneo per ciascuno di loro 
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❖​ Curare l’attività di rilevazione e miglioramento delle competenze chiave degli studenti, costruendo 

un curricolo di Istituto e una programmazione di Dipartimento che, partendo dalle Indicazioni 
Nazionali, caratterizzino l’offerta formativa della scuola 

❖​ Curare l’organizzazione e promuovere la partecipazione dei Dipartimenti disciplinari, anche in vista 

della definizione di obiettivi di Dipartimento compatibili con la piena e omogenea formazione degli 
studenti  

❖​ Favorire la coscienza dei propri diritti e doveri di cittadino in ambito locale, nazionale ed europeo. 

❖​ Garantire il diritto all’apprendimento e alla formazione permanente secondo le potenzialità e 

capacità di ciascuno. 

❖​ Diffondere la cultura della legalità e del rispetto delle regole 

❖​ Educare alla convivenza attraverso il confronto multiculturale e l’integrazione degli alunni stranieri 

❖​ Programmare e sostenere con particolare cura l’integrazione dei diversamente abili nella scuola e 

nella società 

❖​ Acquisire conoscenze, competenze e abilità relative ai vari indirizzi e articolazioni 

❖​ Migliorare il coinvolgimento delle famiglie e il loro ruolo nella promozione di politiche formative 

generali 

❖​ Favorire l’inclusione e l’integrazione di allievi con disagi e/o provenienti da realtà geografiche e 

culturali diverse 

❖​ Favorire l’educazione alla parità dei sessi, la prevenzione di genere e tutte le discriminazioni 

❖​ Favorire, in accordo con le indicazioni provenienti dal MIUR, la valorizzazione delle eccellenze 

attraverso le certificazioni linguistiche, informatiche e le attività di potenziamento disciplinare 

❖​ Sviluppare processi formali e informali di autoanalisi dell’offerta formativa e del funzionamento 

complessivo dell’Istituto al fine di migliorare costantemente i servizi offerti 

3.​ INDIRIZZO DI STUDIO: PROFILO DEL DIPLOMATO E  QUADRO ORARIO 

 
 

3.3  INDIRIZZO  TECNICO  INFORMATICA   E TELECOMUNICAZIONI 
 

 
Il Diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni” ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, 
dell’elaborazione dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di 
comunicazione, ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono all’analisi, 
progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi 
multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali, ha competenze orientate alla gestione del ciclo di 
vita delle applicazioni che possono rivolgersi al software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati 
“incorporati” e collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, 
concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”). 
 
È in grado di: 
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❖​ Collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela 

ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva 
delle imprese 

❖​ Collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di 

comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale 

❖​ Esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio 

razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella 
realizzazione delle soluzioni 

❖​ Utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da 

forte internazionalizzazione 

❖​ Definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso 

 
Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, nelle quali il profilo viene 
orientato e declinato. 
In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative tecniche, viene 
approfondita nell’articolazione “Informatica” l’analisi, la comparazione e la progettazione di dispositivi e 
strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche. 
Nell’articolazione “Telecomunicazioni” viene approfondita l’analisi, la comparazione, la progettazione, 
installazione e gestione di dispositivi e strumenti elettronici e sistemi di telecomunicazione, lo sviluppo di 
applicazioni informatiche per reti locali e servizi a distanza. 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” 
consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze: 
 

❖​ Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali 

❖​ Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione 

❖​ Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità 

e della sicurezza 

❖​ Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali 

❖​ Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti 

❖​ Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza 

❖​ Acquisire un’ampia formazione nelle discipline umanistiche e nelle lingue straniere 

 
A conclusione del percorso quinquennale, ogni studente deve raggiungere specifici risultati di apprendimento e 
deve essere in grado di: 
 

❖​ Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali 

❖​ Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione 

❖​ Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità 

e della sicurezza 
5 
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❖​ Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali 

❖​ Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti 

❖​ Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza 

❖​ Collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela 

ambientale e di intervenire nel   miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva 
delle imprese 

❖​ Collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di 

comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale 

❖​ Esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio   

razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella 
realizzazione delle soluzioni 

❖​ Utilizzare a livello avanzato la lingua inglese, per interloquire in un ambito professionale caratterizzato   

da forte internazionalizzazione 

❖​ Definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso 

 
In relazione alle articolazioni” Informatica” e “Telecomunicazioni”, le competenze di cui sopra sono 
differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del percorso di riferimento. 
 

✔​ Quadro orario dell’Istituto Tecnico Tecnologico 

 

 I  
anno 

II  
anno 

III anno IV  
anno 

V anno 

Lingua e lett. Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia, cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Scienze integrate (Terra e Biologia) 2 2    
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Scienze motorie 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Scienze integrate (Fisica) 3 3    

Scienze integrate (Chimica) 3 3    

Tecnologie e tecn. di rappresentazione grafica 3 3    

Tecnologie Informatiche 3     

Scienze e tecnologie applicate  3    

Complementi di Matematica   1 1  

Sistemi e reti   4 4 4 

Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e 
di telecomunicazioni 

  3 3 4 

Gestione progetto, organizzazione d’impresa     3 

Informatica   6 6 6 

Telecomunicazioni   3 3  

Geografia  1     

Totale ore settimanali 33 32 32 32 32 
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4.​ PRESENTAZIONE DELLA CLASSE (Descrizione delle caratteristiche della classe, con riferimento ad 
eventuali casi di alunni BES, DSA o con sostegno) 
 
La classe è composta da 11 studenti, tutti di sesso maschile. All’inizio dell’anno scolastico, ai 10 
studenti provenienti dalla 4BITT dello scorso anno si è aggiunto un nuovo studente proveniente da un 
altro istituto, che si è gradualmente integrato nel gruppo classe. 
 
Il gruppo risulta abbastanza omogeneo per livelli di apprendimento e atteggiamento verso lo studio. 
Gli studenti mostrano una buona continuità nello svolgimento delle attività didattiche, rispettando 
generalmente scadenze e consegne. In ambito didattico, si evidenzia talvolta una partecipazione 
limitata, in particolare nelle attività che richiedono iniziativa personale o un approccio maggiormente 
propositivo. Nel complesso non emergono particolari criticità: la maggior parte degli studenti 
raggiunge risultati positivi, con livelli di apprendimento sufficienti nelle discipline di indirizzo. La 
classe mostra una preparazione coerente con gli obiettivi del percorso formativo. 
 
Dal punto di vista disciplinare, non si rilevano problematiche. Gli studenti mantengono un 
comportamento molto corretto e rispettoso delle regole, dimostrando rispetto delle norme scolastiche. 
Il clima della classe è sereno e ordinato, sebbene il gruppo risulti poco partecipe e tendenzialmente 
passivo, con un’interazione limitata sia con i docenti che tra pari.  
 
 
 

 
 

5.​ CONTINUITÀ DIDATTICA DEI DOCENTI NEL CORSO DEL TRIENNIO 
​ Questa sezione riporta i nominativi dei docenti del terzo, quarto e quinto anno di corso 

Materie Docenti del terzo 
anno di corso 

Docenti del quarto 
anno di corso 

Docenti del quinto 
anno di corso 

LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA E STORIA 

ED. CIVICA 
MANNI MIRNA  NORMANO FABIO ALTIERI BARBARA 

INFORMATICA 
ED. CIVICA 

ALBESANO MANUELA 
 

ALBESANO MANUELA 
 

ALBESANO MANUELA 
 

INFORMATICA 
LABORATORIO 

ANTONELLI GIORGIO 
 

INNOCENZI DANILO 
 

INNOCENZI DANILO 
 

MATEMATICA 
ED. CIVICA 

STRAPPOLINI 
MANRICO AZZARONE CARMELA BONAFFINI GIORGIA 

MARIOLA IACOPO 
COMPLEMENTI DI 

MATEM. 
ED. CIVICA 

FEOLA EDOARDO AZZARONE CARMELA  

LINGUA INGLESE 
ED. CIVICA PALLADINO VALERIA PALLADINO VALERIA PALLADINO VALERIA 

GESTIONE PROGETTO E 
ORGANIZZAZIONE DI 

IMPRESA 
ED. CIVICA 

  SPINOSA ANDREA 
CITRO LEONARDO 

GESTIONE PROGETTO E 
ORGANIZZAZIONE DI 

IMPRESA LABORATORIO 
  

ANTONELLI GIORGIO 
PALUMBO CLARA 

ANGELICA 
TECNOLOGIE E 

PROGETTAZIONE DI 
SISTEMI INFORMATICI E 
DI TELECOMUNICAZIONI 

ED. CIVICA 

MONTI ROMANI 
FRANCESCA MARABESE EMILIA MARABESE EMILIA 
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TECNOLOGIE E 

PROGETTAZIONE DI 
SISTEMI INFORMATICI E 
DI TELECOMUNICAZIONI 

LABORATORIO 

CIARAMELLA 
MICHELE 

BUSTAMANTE JULCA 
JOSE LUIS 

BUSTAMANTE JULCA 
JOSE LUIS 

SISTEMI E RETI 
ED. CIVICA 

MONTI ROMANI 
FRANCESCA BOCCIA MERYSOL ORANGIS PAOLO 

SISTEMI E RETI 
LABORATORIO 

 

CIARAMELLA 
MICHELE 

BUSTAMANTE JULCA 
JOSE LUIS 

BUSTAMANTE JULCA 
JOSE LUIS 

TELECOMUNICAZIONI 
ED. CIVICA 

SAMA’ BRUNO 
GERARDO 

SAMA’ BRUNO 
GERARDO  

TELECOMUNICAZIONI 
LABORATORIO CAROSI PAOLO CAROSI PAOLO  

SCIENZE MOTORIE 
ED. CIVICA FIORI ALVARO D’AMBROSIO 

IOLANDA 
D’AMBROSIO 

IOLANDA 
RELIGIONE CATTOLICA 

ED. CIVICA 
MODESTINI 

PIERGIORGIO 
MODESTINI 

PIERGIORGIO 
MODESTINI 

PIERGIORGIO 

SOSTEGNO PIRONTI ROBERTA 
AMODIO LAURA 

PIRONTI ROBERTA 
ROMEO TERESA  

 
 
 
 
6.​ ​ METODI GENERALI DI LAVORO ADOTTATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

(Contrassegnare con una X) 

 Dall’inizio dell’anno scolastico In momenti specifici dell’anno 
scolastico 

Lezioni frontali X X 
Lavori di gruppo X X 
Attività di laboratorio X X 
Dibattiti in classe X X 
Recupero X X 
Approfondimento X X 
Ricerche X X 
Tesine e/o lavori di approfondimento X X 
Attività multidisciplinari/ CLIL   X 
Flipped classroom  X 
Attività specificamente volte all’integrazione  X 
Altro (specificare)   
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7.​ GRIGLIA GENERALE DI VALUTAZIONE (dal  PTOF d’Istituto) 
 
Griglia dei diversi livelli di apprendimento raggiungibili dagli studenti,con le relative corrispondenze tra voto e 
livello di conoscenza, abilità e competenza 
 

10 
 

 
voto 

Giudizio sul 
livello di 

preparazione 

 
Descrittori– indicatori 
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ECCELLENTE 

Conoscenza approfondita e circostanziata dei contenuti, con capacità di rielaborazione 
critica, approccio personale o creativo; comunicazione e applicazione fluida, brillante e 
appropriata; orientamento di fronte a qualsiasi problematica; completa padronanza della 
metodologia disciplinare; ottime capacità di trasferire le conoscenze maturate; brillanti 
capacità espositive e sicura padronanza dei linguaggi specifici. 
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OTTIMO 

Conoscenza approfondita e personale dei contenuti disciplinari; rielaborazione personale 
delle conoscenze; ottima padronanza della metodologia disciplinare; capacità di 
organizzazione dei contenuti e collegamento degli stessi tra i diversi saperi con sicurezza; 
capacità espositiva e applicazione fluida, brillante e appropriata; orientamento di fronte a 
qualsiasi problematica; uso corretto dei linguaggi formali. 
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BUONO 

Conoscenza esauriente e sicura dei contenuti; buona capacità di analisi e di sintesi, 
arricchita da acquisizioni personali; comprensione e padronanza della metodologia 
disciplinare; capacità di operare collegamenti tra i saperi; comunicazione ed elaborazione 
efficace e scorrevole, con correttezza formale e lessicale; utilizzo preciso e adeguato dei 
linguaggi specifici. Buona capacità di risolvere problemi. 
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DISCRETO 

Conoscenza discreta, chiara e sufficientemente articolata dell’insieme dei contenuti; 
discreta capacità di rielaborazione delle conoscenze; discreta comprensione della 
metodologia disciplinare e capacità di risoluzione dei problemi, analizzando e 
confrontando dati; discreta proprietà espressiva e di utilizzo dei linguaggi specifici. 
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SUFFICIENTE 

Conoscenza dei contenuti minimi disciplinari; capacità di riconoscere i problemi essenziali 
e di applicare le regole, oppure capacità di orientarsi nella ricostruzione dei concetti e delle 
argomentazioni, se guidato; capacità di individuare e di utilizzare le opportune procedure 
operative e applicative, pur alla presenza d’inesattezze e di errori circoscritti; proprietà 
espositiva sufficientemente scorrevole; uso di un linguaggio sufficientemente appropriato. 
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INSUFFICIENTE 

Conoscenza non sempre pertinente dei contenuti minimi; difficoltà nella risoluzione di 
alcune problematiche e applicazione non sempre corretta; solo se sollecitato e guidato sa 
fare sintesi e valutazioni corrette; incerta capacità espositiva e/o uso di un linguaggio 
impreciso. Non dimostra iniziativa personale. 
 

 
 

4 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

Conoscenza lacunosa dei contenuti minimi; l’applicazione è quasi sempre scorretta, anche 
se sollecitato e guidato non è in grado di fare sintesi e valutazioni adeguate; incerta 
capacità espositiva e/o uso di un linguaggio non idoneo. 
 

 
 

3-1 
DA 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

A NULLO 

Conoscenza frammentaria o mancata conoscenza dei contenuti minimi; incapacità diffusa o 
generalizzata di riconoscere semplici problemi o di analizzare i concetti e di ricostruire le 
argomentazioni e/o presenza sistematica di errori gravi o procedimenti privi di logica; 
applicazione stentata o mancata rielaborazione; scarsa o nulla capacità espositiva; assenza 
di un linguaggio adeguato. 
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8.​ STRUMENTI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE (contrassegnare 
con una X) 

Strumenti di valutazione 

I
T
A
L
I
A
N
O 

S
T
O
R
I
A 

M
A
T
E
M
A
T
I
C
A 

I
N
F
R
O
M
A
T
I
C
A 

S 
I
S
T
E 
M
I  
 
E 
 
R
E
T
I 
 

I
N
G
L
E
S
E 

G
P
O
I 

T 
P 
S 
I 
T 

S 
C 
I 
E 
N 
Z 
E 
 M 
O 
T 
O 
R 
I 
E 

R 
E 
L 
I 
G 
I 
O 
N 
E 

E 
D 
U 
C 
A 
Z 
I 
O 
N 
E 
 
 C 
I 
V 
I 
C 
A 

Prove tradizionali in classe X X X  X X X X  X  
Prove pluridisciplinari       X    X 
Prove strutturate       X     
Attività laboratoriali     X  X X   X 
Attività pratiche (per le discipline nelle quali 
sono previste)       X  X   

Risoluzione di problemi   X X X   X X  X 
Interrogazioni X X X X X X X X  X X 
Interrogazioni brevi o interventi dal posto X X X X X X X X  X X 
Compiti a casa X X X X X X X X   X 
Verifiche scritte (elaborati, problemi, esercizi, 
questionari ecc…) svolti  
 

X X X X X X  X   X 

Utilizzo di strumenti  tipo classroom o simili  
 X X X X X X X X X  X 

Altro (specificare) 
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9.​  ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DELL’INSEGNAMENTO 
DELL’ EDUCAZIONE CIVICA  (D.M. n.35 del 22/06/2020 e D.M. n. 183/2024) 

 
NUCLEI 

TEMATICI 
CONTENUTI DISCIPLINE 

COINVOLTE 
OBIETTIVI RAGGIUNTI E 

COMPETENZE ACQUISITE 
ORE 

COMPLE
SSIVE 

Costituzione  
 

Visione di video sulla 
Liberazione dell’Italia e 
approfondimento della 

testimonianza della 
partigiana Laura Wronowski 

in occasione del 25 aprile 

STORIA 

Conoscere il significato storico e civile 
del 25 aprile, riflettere sui valori della 

libertà e della democrazia, valorizzare la 
memoria della Resistenza e promuovere 

il rispetto dei principi costituzionali. 

2 

Visita della mostra su 
Martin Luther King presso 
l'università La Sapienza a 

Roma, lettura del discorso "I 
have a dream". 

STORIA 

Riflettere sui valori dell’uguaglianza, 
della non violenza e della giustizia 

sociale, promuovere il rispetto delle 
differenze e sensibilizzare alla lotta 

contro ogni forma di razzismo e 
discriminazione. 

6 

Conoscere gli elementi 
fondamentali delle Carte 
costituzionali (Incontri in 

Aula Magna col prof. Natali) 
ITALIANO 

Conoscenza essenziale degli elementi 
fondamentali delle Carte costituzionali, 

con particolare attenzione ai principi 
democratici, ai diritti, ai doveri e 
all’organizzazione dello Stato. 

4 

Ricerca sul tema dello 
sfruttamento minorile, 
visione del film Iqbal e 

realizzazione di 
presentazioni PowerPoint di 

approfondimento 

ITALIANO 

Conoscere le principali forme di 
sfruttamento minorile, riflettere sulla 

tutela dei diritti dell’infanzia, 
sensibilizzare al rispetto della dignità 

umana e sviluppare capacità di ricerca, 
sintesi ed esposizione. 

2 

History of EU and Brexit INGLESE 

Conoscenza del processo di integrazione 
europea, delle principali istituzioni 

dell’Unione Europea e delle 
conseguenze politiche, economiche e 

sociali della Brexit. 

3 

Visita guidata presso il 
Comune di Albano per 

sensibilizzare gli studenti 
alla pace e a un mondo 

senza armi. 

STORIA 

Consapevolezza del valore della pace, 
della cittadinanza attiva e del ruolo delle 
istituzioni locali nella costruzione di una 

società democratica e responsabile. 

4 

Dibattito sul conflitto 
israelo-palestinese  

TPSIT 

Sviluppare una maggiore consapevolezza 
del conflitto israelo-palestinese, con 

attenzione ai diritti umani, alla pace e al 
diritto internazionale, favorendo pensiero 

critico, argomentazione e confronto 
rispettoso. 

1 

Sicurezza stradale: 
“Progetto Non chiudere gli 

occhi” 
TPSIT 

Promuovere comportamenti corretti e 
responsabili sulla strada, conoscere i 

principali rischi legati alla guida e alla 
mobilità, sensibilizzare al rispetto del 

Codice della strada e prevenire incidenti 
attraverso maggiore attenzione e 

consapevolezza. 

3 

12 
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Cittadinanza 
digitale 

 

L’impatto dell’intelligenza 
artificiale sui diritti umani, 
sulla privacy e sul lavoro, 
nonché le opportunità e i 
rischi che essa comporta. 

SISTEMI E 
RETI 

Comprendere il ruolo dell’intelligenza 
artificiale nella società, riconoscere 
opportunità e rischi del suo utilizzo, 

riflettere sulla tutela della privacy e dei 
diritti umani e sviluppare 

consapevolezza rispetto ai cambiamenti 
nel mondo del lavoro 

2 

Analisi del funzionamento 
dei social network, dei 

feed, dei profili personali, 
delle strategie per catturare 

l’attenzione, del 
microtargeting e 

dell’influenza dei social su 
opinioni, relazioni e salute 

mentale 

TPSIT 

Comprendere il funzionamento dei social 
network, riconoscere vantaggi e rischi 
del loro utilizzo, riflettere sull’impatto 
sulla salute mentale e sulle relazioni, 

sviluppare consapevolezza nell’uso dei 
profili personali e promuovere un 

comportamento digitale responsabile. 

2 

Analisi degli algoritmi 
predittivi e dei bias 

algoritmici, con 
riferimento ai sistemi di 
selezione del personale e 
all’assegnazione di crediti 

bancari. 

TPSIT 

Comprendere il funzionamento generale 
degli algoritmi predittivi, riconoscere il 
rischio di pregiudizi e discriminazioni 

nei sistemi automatizzati, riflettere 
sull’impatto dell’intelligenza artificiale 

sui diritti delle persone e promuovere un 
uso critico e responsabile delle 

tecnologie digitali 

2 

Principali pericoli legati 
all’uso scorretto del web, 

come furto d’identità, 
phishing, adescamento 

online, dipendenza digitale 
e altri rischi connessi alla 

navigazione. 

TPSIT 

Riconoscere i principali rischi del web, 
adottare comportamenti sicuri durante la 

navigazione, proteggere la propria 
identità digitale e sviluppare 

consapevolezza nell’uso responsabile 
degli strumenti online. 

1 

Partite impari per le 
ragazze: la violenza di 
genere corre anche sul 

web 

Informatica 
Le diverse forme di violenza di genere 
online, le sue caratteristiche, azioni di 

prevenzione e contenimento. 
3 

TOTALE ORE    35 
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10.  FSL ( FORMAZIONE SCUOLA – LAVORO)  
La formazione scuola-lavoro FSL (ex PCTO) prevede attività obbligatorie per un totale di 150 ore distribuite 
negli ultimi tre anni di scuola superiore di secondo grado. Essi hanno mirato a favorire l’inserimento degli 
studenti nel mondo del lavoro e/o nella prosecuzione degli studi e hanno consentito di approfondire le 
conoscenze e le abilità apprese nel corso degli anni scolastici. 

 
La classe ha svolto i seguenti percorsi, suddivisi per anni scolastici:  
 
Attività svolte nell’anno scolastico 2023-2024 (terzo anno)  

●​ Civicamente Società Benefit 
✔​Youth Empowered (Coca-Cola HBC); 

●​ Cisco Get Connected 
●​ Lazio Innova: Startupper tra i banchi di scuola 
●​ Ministero dell’istruzione: sicurezza sui luoghi di lavoro 

 
Attività svolte nell’anno scolastico 2024-2025 (quarto anno)  

●​ Lazio Innova: Startupper tra i banchi di scuola; 
●​ Cisco English for IT 
●​ Attività di orientamento Europea 
●​ Attività orientamento Sapienza 

 
Attività svolte nell’anno scolastico 2025-2026 (quinto anno)  

●​ Stage presso l’azienda Tesys; 
●​ Attività con gli esperti dell’INGV; 
●​ Open Day presso Università Sapienza (OPENDIET) 
●​ Open Day presso Università Tor Vergata. (Ingegneria di Internet e Telecomunicazioni) 
●​ London Tech&Talk - Un viaggio nella storia e nel futuro dell’informatica in lingua inglese; 

 
 
 
11.​ ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO IN USCITA, VISITE GUIDATE/VIAGGI D’ISTRUZIONE, 

EVENTUALI PERCORSI CLIL  
 

●​ Partecipazione all’attività cinematografica presso il cinema Cinthyanum, visione dei film: 
✔​ “One life” di James Hawes; 
✔​ “Io capitano” di Matteo Garrone; 
✔​ “Familia” di Francesco Costabile; 
✔​ “Eterno Visionario” di Michele Placido. 
✔​ “Il ragazzo dai pantaloni Rosa” di Margherita Ferri 

 
●​ Partecipazione Open Day Sapienza - Open DIET, Ingegneria dell’Informazione; 

●​ Partecipazione Open Day Tor Vergata “Ingegneria di Internet e Telecomunicazioni”; 

●​ Partecipazione alla fiera sulla tecnologia e l’innovazione “Maker Faire” 

●​ Partecipazione alla Mostra M.L.KING - M.L.KING e L’Italia (Univ. La Sapienza in Roma) 

Per quanto concerne il percorso CLIL, si fa riferimento a quanto esposto nel programma di INFORMATICA 
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12.​ PROGETTI/ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI FINALIZZATI ALL’AMPLIAMENTO 

DELL’OFFERTA FORMATIVA 
●​ Progetto “Campo Velico”; 
●​ Tornei di Volley scuole regionali; 
●​ Attività di orientamento in entrata e partecipazione all’attività di Open Day; 
●​ Bella la vita se salvi una vita; 
●​ Incontro: campioni nello sport e nella vita;  
●​ Giornata mondiale sulla consapevolezza sull’autismo; 
●​ Incontro con lo scrittore Stefano Pavan “La letteratura della distanza”; 
●​ Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne; 

 
 

 
 

13.​ CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO  

Il credito scolastico complessivo di ciascun studente risulta dalla somma dei punti che sono assegnati dal 
Consiglio di classe durante gli scrutini finali del secondo biennio e dell’ultimo anno, in base alla media dei voti e 
alla tabella ministeriale di attribuzione del credito. La normativa prevede che il credito scolastico venga espresso 
con un numero intero e debba rimanere all'interno della banda di oscillazione stabilita in base alla media (M) dei 
voti conseguiti nello scrutinio finale. Oltre alla media (M) dei voti, nell'assegnare il punteggio, all'interno della 
banda, il Consiglio di classe tiene conto di cinque parametri: 1) assiduità nella frequenza scolastica; 2) interesse e 
impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 3) interesse e impegno nella partecipazione alle attività 
complementari ed integrative; 4) voto di condotta; 5) eventuali crediti formativi. 

L’art. 11 dell’O.M. 54/2026 recante indicazioni relative allo svolgimento dell’esame di maturità 2025/26 
stabilisce che “ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017 in sede di scrutinio finale il consiglio di classe 
attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un 
massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 
Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio 
di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla 
base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo. 
L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017 prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del 
credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se 
il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. Tale disposizione trova applicazione anche 
ai fini del calcolo del credito degli studenti frequentanti, nel corrente anno scolastico, il terzultimo e penultimo 
anno”.  
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Si riporta di seguito la tabella relativa all’attribuzione del credito scolastico 
 (Allegato A d. lgs. n.62/2017): 

Media dei voti  Fasce di credito III anno  Fasce di credito IV anno  Fasce di credito V anno  

M < 6  -  -  7-8  

M = 6  7-8  8-9  9-10  

6 < M <= 7  8-9  9-10  10-11  

7 < M <= 8  9-10  10-11  11-12  

8 < M <= 9  10-11  11-12  13-14  

9 < M <= 10  11-12  12-13  14-15  

 

 

 

 

14.​ SIMULAZIONI DELLE PROVE SCRITTE D’ESAME EFFETTUATE NEL CORSO DELL’ANNO 
SCOLASTICO. 

SIMULAZIONI DISCIPLINE  
COINVOLTE 

TIPOLOGIA​
E MODALITÀ 

DATA DI 
SVOLGIMENTO 

TEMPO 
PREVISTO  
(IN ORE) 

EVENTUALI 
OSSERVAZIONI 

PRIMA PROVA ITALIANO 

TRACCIA 
COERENTE CON 

QUELLE 
ASSEGNATE AGLI 
ESAMI DI STATO 

IN PRESENZA 

6 MAGGIO 2026 6  

SECONDA PROVA SISTEMI E RETI 

TRACCIA 
COERENTE CON 

QUELLE 
ASSEGNATE AGLI 
ESAMI DI STATO 

IN PRESENZA 

7 MAGGIO 2026 6 

DURANTE LA 
PROVA GLI 
ALUNNI HANNO 
CONSULTATO UN 
COMPENDIO 
TECNICO 

COLLOQUIO    

Prevista 
l’eventualità di una 

simulazione del 
Colloquio nella 

prima settimana di 
giugno, qualora si 

pubblicassero 
indicazioni ufficiali 
sullo svolgimento 

della prova 

 

​  
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ALLEGATO 1 
 
 
 
 

 
 

PROGRAMMI SVOLTI NELLE SINGOLE DISCIPLINE 
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MATERIA: INFORMATICA 

DOCENTE: prof.ssa Albesano Manuela - prof. Innocenzi Danilo 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

 
✔​ Relativamente alle conoscenze: Comprendere i concetti di archivi e di base di dati. Conoscere il funzionamento di un 

DBMS e i suoi vantaggi. Comprendere i concetti di progettazione concettuale ,logica e fisica.Conoscere gli elementi 
necessari alla realizzazione di uno schema E-R.Comprendere il concetto di normalizzazione delle relazioni. 
 

✔​ Relativamente alle competenze: Saper utilizzare il modello E-R per la progettazione di un database. Saper utilizzare il 
linguaggio SQL per  le operazioni di creazione, manipolazione e interrogazione sul database; il linguaggio HTML per la 
creazione delle interfacce e il linguaggio PHP per collegamento  al  database.Saper utilizzare il software multipiattaforma 
XAMPP. 
 

✔​ Relativamente alle capacità: Capacità di analizzare un testo tecnico estrapolando le informazioni necessarie alla 
progettazione di un database.  Capacità di  progettare un database in maniera autonoma , che risponda a delle specifiche 
richieste, andando ad individuare gli elementi principali da inserire. Capacità di utilizzare i vari linguaggi di 
programmazione sulla piattaforma XAMPP nelle varie fasi della progettazione di un database. 

 
 

PROGRAMMA svolto 
 
  

LIBRO DI TESTO: Syntax – Database e linguaggio SQL / Informatica per Istituti Tecnici Tecnologici  – 
Lorenzi Agostino, Cavalli Enrico 

  

ORGANIZZAZIONE DEGLI ARCHIVI E BASI DI DATI 
  
Gli archivi 
Le memorie di massa 
Sicurezza e fault tolerance 
Il File System 
L’organizzazione degli archivi 
I limiti dell’organizzazione tradizionale degli archivi 
I database 
Il DBMS 
I linguaggi del DBMS 
La modellazione dei dati: concettuale, logico, fisico 
I modelli di database: flat file, gerarchico, reticolare, relazionale 
DBMS: architettura a tre livelli 
Funzioni del DBMS 
DBMS: transazioni e proprietà ACID 

  

MODELLO CONCETTUALE DEI DATI 
  

La rappresentazione della realtà nello schema E/R 
Il modello concettuale 
Entità, associazioni, attributi, chiave 
Schema Entity/Relationships e regole di lettura 

  
  

MODELLO RELAZIONALE 
  

Definizione del modello relazionale 
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Regole di derivazione dallo schema E/R allo schema logico relazionale 
Le operazioni relazionali 
La normalizzazione delle relazioni 
L’integrità referenziale    

  
  

IL LINGUAGGIO SQL 
  

Comandi per la definizione e la manipolazione delle tabelle 
Comandi per le interrogazioni 
Funzioni di aggregazione 
Ordinamenti e raggruppamenti 
Interrogazioni nidificate 
Le viste 
I comandi per la sicurezza 
  

  
CLIL 
  

Business Intelligence, Data Warehouse and Data mining.  
London Tech & Talk , un viaggio nella storia dell’informatica 

  
  

IN LABORATORIO 

Ambiente Dev c++ per la gestione dei file di testo e  binari. 

Implementazione di un nuovo database in ambiente MySQL 

·        Implementazione di un nuovo database in ambiente MySQL 
·        Modalità per descrivere e definire la struttura di una tabella 
·        Manipolazione ed interrogazione dei dati 
·        Raggruppamenti, funzioni di aggregazione, ordinamenti,.... 

  
Richiami di HTML per la creazione di pagine web statiche. 
Introduzione al linguaggio PHP e differenze con il C++  per la creazione di una pagina web dinamica e la 
programmazione lato server. 
  
Database in rete: 
Come prodotto software per il database è stato scelto MySql in ambiente XAMPP, perché è il più diffuso sistema 
di gestione di basi di dati in ambiente Open Source. 
Gli studenti hanno imparato prima ad usare il linguaggio SQL tramite linea di comando, poi attraverso 
l’interfaccia grafica di PhpMyAdmin. 
  
Pagine PHP 
Gli studenti hanno utilizzati il linguaggio PHP per connettere, manipolare e interrogare il database MySQL 
tramite script PHP. Hanno impostato alcune pagine in PHP e HTML per gestire l’interazione con l’utente. 
 

EDUCAZIONE CIVICA 

Partite impari per le ragazze: la violenza di genere corre anche sul web: le diverse forme di violenza di genere 
online, le sue caratteristiche, azioni di prevenzione e contenimento. 
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MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

DOCENTE: prof.ssa Altieri Barbara 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

 
✔​ Relativamente alle conoscenze: Conoscere le correnti letterarie e gli autori affrontati nel corso dell'anno 

scolastico; conoscere le principali opere attraverso la lettura antologica di significativi passi in prosa e 
in versi; conoscere i rapporti intercorrenti tra opera, autore e dimensione storica; riconoscere le scelte 
stilistiche individuali nell'ambito del genere o della corrente letteraria. 
 

✔​ Relativamente alle competenze: Abilità di lettura ed interpretazione di testi di diversa tipologia; uso 
appropriato e corretto della lingua italiana nei diversi contesti; produzione orale e scritta di testi di tipo 
espositivo, argomentativo e di analisi testuale. 
 

✔​ Relativamente alle capacità: Capacità di costruire un'esposizione di argomenti e concetti chiara, coerente, 
appropriata e corretta nella forma; capacità di approfondimento anche autonomo; capacità di 
rielaborazione, di analisi e di sintesi; capacità di comprendere un testo e saperlo collocare nel quadro 
complessivo dell'opera, del pensiero del suo autore e del periodo; capacità di comprendere la 
complessità e la pluralità di legami e intrecci che si possono stabilire tra la letteratura, la cultura, la 
società e la storia. capacità di comprendere le analogie e le differenze tra opere tematicamente 
accostabili. 

  
 

PROGRAMMA svolto 
 
Libro di testo: Angelo Roncoroni, Milva Maria, Cappellini Elena Sada “Noi c’eravamo”, vol.2, Dal 
Seicento all’Ottocento + vol. 3, Dall’Unità d’Italia a oggi. 
 
MODULO 1: STORICO-LETTERARIO 

●​ Il Romanticismo in Europa ed in Italia: tematiche negative e tematiche positive. 
●​ Il Romanticismo italiano. 

 
MODULO 2:  Alessandro Manzoni: 

●​ Vita, opere e pensiero 
      TESTI LETTI: 

●​ Marzo 1821 
●​ Sulla questione della lingua "Una lingua unica per l'Italia unita". 
●​ I Promessi sposi: genesi, edizioni, struttura e finalità del romanzo storico di Manzoni; l’utile, il 

vero e l’interessante. Il rapporto tra poesia e storia + lettura di alcuni passi antologizzati:  
cap. I, L’incontro di don Abbondio con i bravi 
cap. VI, Fra’ Cristoforo e don Rodrigo a confronto 
cap. IX e X, La storia di Gertrude 

 
MODULO 3: L’ETA’ POSTUNITARIA 

●​  Il quadro storico e le linee generali della cultura europea.  Il Naturalismo francese: Zola  
●​  Il Verismo in Italia: Verga ed il Ciclo dei vinti 

      TESTI LETTI:    
●​ I vinti e la fiumana del progresso 
●​ L’ideale dell’ostrica 
●​ da Vita dei campi: Rosso Malpelo 
●​ dal romanzo “I Malavoglia”:  
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●​ La prefazione ai Malavoglia 
●​ cap. I, La famiglia Toscano e la partenza di ‘Ntoni. 
●​ da Novelle rusticane:  La roba 

  
MODULO 4: IL DECADENTISMO 

●​ Il Simbolismo francese, i poeti maledetti        ​  
TESTI LETTI:   

●​ C. Baudelaire:  Corrispondenze, L’albatro. 
●​ P. Verlaine:L’arte poetica 
●​ A.Rimbaud: Vocali  
●​  Il Decadentismo:  La figura del dandy e dell’inetto nel romanzo decadente straniero e italiano. 

TESTI LETTI: O. Wilde, da  "Il ritratto di Dorian Gray" : La bellezza come unico valore  
 
MODULO 5 : GABRIELE D’ANNUNZIO 

●​  La vita e le opere; il pensiero e la poetica. 
●​ Il poeta vate, il panismo dannunziano. Differenza tre poeta veggente e poeta vate. 
●​ L’estetismo. Il mito del superuomo. 

TESTI LETTI:  
●​ "Tengo Fiume finché vivo"  
●​ E. Raimondi "L'estetismo come risposta alla volgarità del mondo moderno" 
●​ C. Salinari "D'Annunzio e l'ideale del superuomo"   
●​ I romanzi del superuomo, dal romanzo Il piacere alcuni passi del primo capitolo. 
●​ Le Laudi  

TESTI LETTI: da “Alcyone”: 
●​ La sera fiesolana 
●​ La pioggia nel pineto 

                   ​  
MODULO 6: GIOVANNI PASCOLI 

●​  La vita e le opere; il pensiero e la poetica. Il Fanciullino 
●​  Myricae:  

TESTI LETTI:   
●​ Arano 
●​ Lavandare 
●​ Temporale 
●​ X Agosto 
●​ I Poemetti, lettura dei versi antologizzati da “Italy” 

 
MODULO 7: IL NOVECENTO 

●​ La Belle epoque 
●​ L’irrazionalismo 
●​ La società di massa e l’alienazione dell’io 
●​ La psicanalisi 

 
MODULO 8: IL FUTURISMO 
TESTI LETTI:   

●​ F.T. Marinetti, Manifesto del Futurismo 
●​ Manifesto tecnico della letteratura futurista 
●​ A. Palazzeschi “E lasciatemi divertire” 

 
MODULO 9: LUIGI PIRANDELLO 

●​  La vita e le opere; il pensiero e la poetica, l’Umorismo. 
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●​  Le novelle, i romanzi, 
●​  Il teatro; il metateatro;  
●​  Il fu Mattia Pascal 

TESTI LETTI: da  Novelle per un anno:   
●​ Il treno ha fischiato 
●​ da Il fu Mattia Pascal i seguenti testi antologizzati: La nascita di Adriano Meis (cap. VIII)      
●​ da Uno, nessuno e centomila: cap. VIII conclusione del romanzo. 
●​ dall’Enrico IV ultimo atto “Enrico IV per sempre”. 

 
MODULO 10  : ITALO SVEVO 

●​  La vita e le opere; la poetica. 
●​  “La coscienza di Zeno”: la trama, la struttura, le tecniche narrative. 

TESTI LETTI: da “La coscienza di Zeno:  
●​ Prefazione e Preambolo 
●​ L’ultima sigaretta (cap. III) 
●​ La morte del padre 
●​ La profezia di un’apocalisse cosmica 

 
ARGOMENTI SVOLTI DOPO IL 15 MAGGIO: 
  
MODULO 11: LA POESIA TRA LE DUE GUERRE. L’ERMETISMO 

●​ L’Ermetismo. 
●​ Giuseppe Ungaretti: La vita e le opere; la poetica 
●​  “L’allegria” 

TESTI LETTI: 
●​  In memoria 
●​ Il porto sepolto 
●​ Veglia 
●​ Soldati 
●​ Sono una creatura 
●​ San Martino del Carso 
●​ Mattina 
●​ da “Il dolore”: Non gridate più 

  
  
MODULO 12: EUGENIO MONTALE e il male di vivere 

●​   La vita e le opere; il pensiero e la poetica. 
              TESTI LETTI DA  “Ossi di seppia”: 

●​ Non chiederci la parola 
●​ Meriggiare pallido e assorto 
●​ Spesso il male di vivere ho incontrato 
●​ Forse un mattino andando 

                                                                    
  

N.B.: all’inizio dell’anno scolastico la docente ha deciso di non affrontare lo studio della terza cantica 
della Divina Commedia, il Paradiso, dovendo colmare la trattazione del programma del quarto anno.                   
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MATERIA: STORIA 

DOCENTE: prof.ssa Altieri Barbara 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

 
✔​ Relativamente alle conoscenze:  Conoscenza delle principali problematiche politiche, sociali ed 

economiche relative al periodo storico esaminato; conoscenza dei principali fenomeni ed eventi storici 
dall'illuminismo ai giorni nostri. 

 
✔​ Relativamente alle competenze:  saper padroneggiare gli strumenti che servono per organizzare le 

competenze storiche;  esporre in modo chiaro e corretto fatti e problemi relativi al periodo esaminato, 
stabilire e comprendere i nessi di causa- effetto; operare confronti e mettere in relazione i fatti tra loro. 
 

✔​ Relativamente alle capacità:   saper formulare problemi rispetto ai fatti storici;  costruire testi argomentati 
per problematizzare e spiegare i fatti storici; capacità di organizzare il lavoro con autonoma e senso 
critico. 

 
 

PROGRAMMA svolto 
 
Libro di testo: P. Di Sacco, E’ storia - vol.2 + vol 3 
 
Modulo 1    Borghesia, liberalismo, nazioni nell’Ottocento 
                    La diffusione delle idee liberali, liberalismo e liberismo Lo sviluppo industriale in Europa  
                    intorno al 1840                     

        L'Italia dopo il Congresso di Vienna. Le Costituzioni concesse.       
        Conflitti sociali e nascita del socialismo.  La nascita del proletariato e le prime     
         organizzazioni sindacali; il cartismo, Marx. Differenza tra socialismo e comunismo. 

Modulo 2    L’età dei Risorgimenti   
                    Le rivoluzioni del 1848.                     

  1830-1848: l’Italia fra democratici e liberali 
  Gli Stati italiani alla vigilia del Risorgimento   
  Le diverse idee per l’unità d’Italia. Mazzini e l’ideale repubblicano. 
  La Seconda guerra di indipendenza e l’unità d’Italia 
  L'unificazione tedesca. Unificazione dall'alto e unificazione dal basso.  
 La Germania di Bismark. 

Modulo 3  Modulo 4  I Problemi dell’Italia unita 
                  Differenza tra Destra storica e la Sinistra storica                   
                  I problemi del nuovo Regno 
                  I governi della Destra storica 
                  La Terza guerra d’indipendenza e la questione romana 
                  La Sinistra storica al governo 
                  Dal governo Crispi alla crisi di fine secolo 
Modulo 5  Europa ed America nella seconda metà dell’Ottocento 
                   Gli Stati Uniti tra guerra civile e guerre indiane 
                   L’età del progresso tecnico e del colonialismo  
                   La seconda rivoluzione industriale, l’imperialismo e la questione sociale 

 La Chiesa e la questione sociale, la Rerum Novarum 
                   Grande depressione, protezionismo, cartelli e trust  
                   L'organizzazione dei lavoratori, i sindacati e la Prima Internazionale. 
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Modulo 6  Dalla Belle Epoque alla Prima guerra mondiale 
                  La Belle Epoque 
                  La politica in Europa 
                  La Russia fra XIX e XX secolo 
                  La rapida crescita economica degli Stati Uniti. 
                  L’Italia giolittiana. 
                  La crisi dell’equilibrio europeo 
Modulo 7  La prima guerra mondiale e il difficile dopoguerra 
                 Il tramonto dell’Europa e la crisi della civiltà liberale. 
                 La Grande guerra . 
                 L’Europa e il mondo dopo il conflitto 
                 Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo. 
                 Gli Stati Uniti e la crisi del ’29. 
Modulo 8  L’età dei totalitarismi 
                 Regimi totalitari e società di massa. 
                 Il fascismo al potere e l’inizio della dittatura. 
                 Il regime fascista. 
                 L’Unione Sovietica fra le due guerre. 
                 La crisi della Germania repubblicana e il nazismo. 
 
ARGOMENTI SVOLTI DOPO IL 15 MAGGIO: 
 
Modulo 9 La Seconda guerra mondiale 
                 La guerra lampo 
                 La svolta del 1941             
                 La controffensiva alleata 
                 La caduta del fascismo e la guerra civile in Italia 
                 La vittoria degli Alleati 
                 La Shoà 
 
EDUCAZIONE CIVICA 
 

●​ I diritti umani:  
●​ Lo sfruttamento minorile 
●​ La lotta contro la discriminazione razziale; Martin Luther King, visita alla mostra organizzata 

presso l’Università La Sapienza di Roma 
●​ La democrazia e la libertà; la Resistenza 
●​ La Costituzione italiana 
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MATERIA: SISTEMI E RETI 

DOCENTE: prof. Orangis Paolo - Prof. Bustamante Julca Jose Luis 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

 
✔​ Relativamente alle conoscenze: 

Conoscere i protocolli di comunicazione web come HTTP, HTTPS e altri protocolli di rete.Conoscere i servizi Internet 
principali (es.DNS, SMTP, FTP,ecc) e il loro funzionamento. Conoscere i principi di   crittografia, inclusi algoritmi 
simmetrici, asimmetrici e hash, per garantire la riservatezza e l'integrità delle informazioni.Comprendere il concetto di 
sicurezza perimetrale e conoscere i vari sistemi di protezione ( firewall,proxy server,DMZ,ecc). Conoscere i principali 
protocolli per le reti wireless. 
 

✔​ Relativamente alle competenze: 
Saper realizzare e configurare delle infrastrutture di rete in CISCO Packet tracer ,configurando tutti i dispositivi e i 
servizi necessari .  

✔​ Relativamente alle capacità: 
Capacità di analizzare un testo tecnico estrapolando le informazioni necessarie alla realizzazione di un’ infrastruttura di 
rete.  Capacità di  progettare un’infrastruttura di rete in maniera autonoma , che risponda a delle specifiche richieste, 
andando ad individuare i dispositivi da  inserire e i servizi da fornire,  configurandoli in maniera opportuna. 

PROGRAMMA svolto 
 

 
TEORIA 

MODULO 1: Web e http 

•    Il livello applicazione. 
•    Il funzionamento di un server Web. 
•    Architettura client-server. 
•     Il protocollo HTTP. 

MODULO 2: Servizi internet 

•           DNS (Domain Name System). 
•           La posta elettronica. 

o   SMTP (Simple Mail Transfer Protocol); 
o   POP3 (Post Office Protocol 3); 
o   IMAP (Internet Mail Access Protocol). 

•           FTP (File Transfer Protocol). 

MODULO 3: La sicurezza informatica 

•    La cybersecurity; 
•    Il principio della sicurezza informatica (triangolo CIA); 
•    Classificazione degli attacchi. 

o   malware; 
              o   TCP/IP; 

o   Keylogger; 
o   con umani. 

•      I concetti di debolezza e vulnerabilità 
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 MODULO 4: La crittografia 

•      La crittografia. 
•      Crittografia a chiave simmetrica. 

o     Algoritmo DES. 
•      Crittografia a chiave asimmetrica. 

o      Algoritmo RSA con esercizi. 
•       La firma digitale. 
•       I certificati digitali e le autorità di certificazione. 
•       Le funzioni di hash. 
•       I server AAA. 

MODULO 5 :VPN e protocolli sicuri 

•    Le VPN. 
o   Ad accesso remoto; 
o   Site-to-site. 

•    Tipi di VPN. 
o   Trusted ; 
o   Secure; 
o   Hybrid (accenno). 

•     Protocolli AAA. 
•     Protocolli sicuri. 

o   IPSec (IP Security); 
o   TLS/SSL; 
o   HTTPS. 

 MODULO 6: La sicurezza perimetrale e la sicurezza delle reti WiFi 

•     La sicurezza perimetrale. 
•     I firewall. 

o   Packet filtering – stateless; 
o   Stateful packet inspection; 
o   Gateway application; 

      ​ o   Next-Generation Firewall. 
•     Le ACL. 
       ​ o   standard; 
       ​ o   estesa. 
•     Proxy server. 
•     DMZ( Demilitarized Zone). 
•     Port forwarding. 
  
MODULO 7: Le reti senza fili (cenni) 
•     Introduzione ai protocolli nelle reti senza fili; 
•     Wi-Fi e sicurezza; 

o   WPA2; 
o   WPA3; 

•     RFID e NFC; 
•     Bluetooth 
•     ZigBee 
•     WiMAX 
•     LoRaWAN 
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•     MQTT 
•     Reti mobile 5G 
  

MODULO ED. CIVICA 

L’impatto dell’intelligenza artificiale sui diritti umani, sulla privacy e sul lavoro, nonché le opportunità e i rischi che essa 
comporta. 

  

LABORATORIO 

Programma di Laboratorio  
L’attività laboratoriale si è svolta usando interamente il software di simulazione Cisco Packet Tracer, in modo da 
poter progettare, configurare e testare reti di diversa complessità, riproducendo scenari di networking reali. 
  
Modulo 1 – Ripasso e VLAN 

·        Richiami su indirizzamento IP, subnetting, routing OSPF e gestione Server 
·        Introduzione alle VLAN e configurazione su switch Layer 2 
·        Collegamenti in modalità trunk 
·        Comunicazione tra VLAN tramite configurazione router-on-a-stick (uso Dot1Q) 
·        Introduzione Switch Layer3, inter-VLAN routing e servizio DHCP 
·        Approfondimento facoltativo: Aggregazione di link (LACP) per aumento banda e ridondanza 

  
Modulo 2 – Access Control List (ACL) 

·        Introduzione tramite configurazione di ACL standard 
·        Configurazione di ACL estese per il filtraggio avanzato su IP, protocolli e porte 
·        Applicazione delle ACL sulle interfacce di rete e gestione della direzione del traffico (in/out) 

  
Modulo 3 – DMZ e VPN 

·        Concetto di sicurezza perimetrale, struttura di una DMZ 
·        Controllo del traffico tra LAN, DMZ e rete esterna 
·        Introduzione alle VPN site-to-site e cifratura del traffico tra sedi remote 
·        Attivazione selettiva del tunnel VPN 
·        Integrazione DMZ + VPN in scenari realistici 

  
Modulo 4 – NAT e PAT 

·        Concetto di indirizzi privati e pubblici 
·        NAT statico 
·        PAT (NAT overload) 
·        Differenze tra NAT e PAT 

·        Integrazione con server presenti in DMZ 

  

Libro di testo:  
Gateway- Sistemi e Reti -Vol.3 - Terza edizione -Petrini editore -Susanna Anelli -Paolo Macchi 
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MATERIA: INGLESE 

DOCENTE: prof.ssa Palladino Valeria 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
La disciplina ha mirato al consolidamento delle competenze linguistiche in lingua inglese applicate all’ambito 
informatico, favorendo l’acquisizione del lessico tecnico-specialistico e la capacità di comunicare in contesti 
professionali e tecnologici.  
 

✔​ Relativamente alle conoscenze: 
Gli studenti conoscono: 

●​ i principali aspetti relativi a Internet e alla sicurezza informatica; 
●​ i concetti fondamentali di database e DBMS; 
●​ il lessico tecnico dell’ambito ICT; 
●​ le principali professioni del settore informatico; 
●​ le modalità di redazione di CV e Cover Letter; 
●​ i temi di Educazione Civica affrontati in lingua inglese (UE, Brexit, sicurezza online). 

 

✔​ Relativamente alle competenze: 
Gli studenti sono in grado di: 

●​ comprendere e utilizzare il linguaggio tecnico dell’ICT; 
●​ esporre in lingua inglese contenuti relativi all’informatica e alla tecnologia; 
●​ produrre semplici testi professionali e tecnici; 
●​ comprendere testi e materiali multimediali specialistici; 
●​ riflettere sui temi della sicurezza digitale e della cittadinanza attiva. 

 

✔​ Relativamente alle capacità:  
Gli studenti hanno sviluppato la capacità di: 

●​ comunicare in lingua inglese in ambito tecnico-professionale; 
●​ sintetizzare e rielaborare contenuti specialistici; 
●​ collegare aspetti tecnologici, sociali ed etici; 
●​ utilizzare consapevolmente strumenti e informazioni digitali. 

 
 

PROGRAMMA svolto 
 

Testi di Riferimento: 

Rebecchi A., Cavalli E., Cabras R.,  ICT PLUS, Trinity Whitebridge.  

 

Argomenti Svolti: 

Networking and Telecommunication 

➢​ Sharing Resources 
➢​ Lan and Wan 
➢​ Wi-Fi and cellular Data 
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The Internet 

➢​     How the internet developed 
➢​     The internet and its core 

System Administration and Security 

➢​     Computers and Network Accounts 
➢​     Encryption and Cryptography 
➢​     Viruses and antiviruses 
➢​     Firewall 

Databases: 

➢​     Using Databases to manage large amount of data 
➢​     Relational Model 
➢​     DBMS 
➢​     Data Mining and Data Warehousing 

Jobs in ICT: 

➢​     How ICT has led to changing work patterns 
➢​     Teleworking  
➢​     Software and Web Designer 
➢​     Software and web Delevoper 
➢​     Curriculum Vitae 
➢​     Covering Letter 
➢​     Job interview 

 

Educazione Civica 

➢​     EU 
➢​     Brexit 

Approfondimento 

From “Career Paths in Technology” and “ICT in Action” 

➢​     Online dangers 
➢​     Use the internet safely 
➢​     Passwords and ethical hacking 
➢​     Business organisation 
➢​     Interviewology 

 

Materiale Multimediale 

➢​     Documentary about Julian Assange https://www.youtube.com/watch?v=PYIyq6tpQ-4 
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MATERIA: TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI 

DOCENTE: prof.ssa Marabese Emilia - prof. Bustamante Julca Jose Luis 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

 
✔​ Relativamente alle conoscenze: Comprendere la differenza tra sistemi centralizzati e distribuiti, il modello Client-Server e 

le architetture Peer-to-Peer. Conoscere il funzionamento della suite TCP/IP, le differenze tra TCP (orientato alla 
connessione) e UDP (non orientato alla connessione) e il ruolo dei socket. Conoscere le metodologie moderne come 
DevOps, il monitoraggio tramite SRE e le fasi di integrazione e distribuzione continua (CI/CD).  
 

✔​ Relativamente alle competenze: Saper implementare la comunicazione tra processi diversi utilizzando i socket in 
linguaggio di programmazione java.Essere in grado di utilizzare strumenti di versionamento come GitHub per collaborare 
a progetti, gestire repository e gestire il flusso di lavoro.  
 

✔​ Relativamente alle capacità: Capacità di scegliere il protocollo (TCP o UDP) o l'architettura più adatta in base alle 
specifiche di un progetto. Capacità di operare in un team di sviluppo seguendo la filosofia DevOps, privilegiando la 
comunicazione e la continuità operativa.   

 
PROGRAMMA svolto 

 
CONTENUTI: 

ARCHITETTURA DI RETE E METODOLOGIA DI SVILUPPO 
●​    I SISTEMI DISTRIBUITI 
●​    I MODELLI ARCHITETTURALI 
●​    LE APPLICAZIONI WEB E IL MODELLO CLIENT-SERVER 
●​    LE APPLICAZIONI DI RETE 
●​    LO SVILUPPO SW: DevOps, SRE E CI/CD 
●​    USO DI GITHUB 

  
I SOCKET E LA COMUNICAZIONE CON I PROTOCOLLI TCP/UDP 

●​    I SOCKET E I PROTOCOLLI DI COMUNICAZIONE 
●​    LA CONNESSIONE TRAMITE SOCKET 

  
COMPLEMENTI DI PHP: APPLICAZIONI AVANZATE E DATABASE 
  
APPLICAZIONI LATO SERVER CON CODICE SEPARATO: CGI E SERVLET 

  
APPLICAZIONI EMBEDDED IN HTML CON JSP 

 

 

ATTIVITA’ DI LABORATORIO: 
 
MODULO 1 – INTRODUZIONE AI SOCKET TCP E ARCHITETTURA CLIENT-SERVER 

●​ STUDIO DELL’ARCHITETTURA CLIENT-SERVER E DEI CONCETTI FONDAMENTALI 
DI COMUNICAZIONE IN RETE (INDIRIZZO IP, PORTA LOGICA, SOCKET). 

●​ INTRODUZIONE ALLA PROGRAMMAZIONE DI RETE IN JAVA TRAMITE LE CLASSI 
SOCKET E SERVERSOCKET. 

●​ SVILUPPO DI PRIMI SISTEMI CLIENT-SERVER TCP (SINGLE-CLIENT) CON 
COMUNICAZIONE BASE (INVIO E RICEZIONE DI MESSAGGI). 
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MODULO 2 – GESTIONE MULTI-CLIENT TCP 
●​ INTRODUZIONE ALLA GESTIONE DI PIÙ CLIENT CONTEMPORANEI TRAMITE 

THREAD. 
●​ UTILIZZO DI STRUTTURE DATI (ARRAYLIST) PER IL TRACCIAMENTO DELLE 

CONNESSIONI ATTIVE. 
●​ SVILUPPO DI APPLICAZIONI PIÙ COMPLESSE CON GESTIONE DI PIÙ CLIENT 

CONTEMPORANEAMENTE. 
 
MODULO 3 – SOCKET UDP 

●​ INTRODUZIONE AL PROTOCOLLO UDP E CONFRONTO CON TCP. 
●​ UTILIZZO DELLE CLASSI DATAGRAMSOCKET E DATAGRAMPACKET PER LA 

COMUNICAZIONE. 
●​ IMPLEMENTAZIONE DI APPLICAZIONI CLIENT-SERVER BASATE SU UDP. 
●​ ESERCITAZIONI CON GESTIONE PARAMETRI DI RETE, DIMENSIONE BUFFER E 

CONTROLLO DEI DATI INVIATI. 
 
MODULO 4 – PROGETTAZIONE CON ARDUINO (PREVISIONE) 

●​ RIPASSO DELLA COMPONENTISTICA ARDUINO E GESTIONE DI INPUT/OUTPUT. 
●​ REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO PRATICO, COSTRUZIONE E CONTROLLO DI UN 

BRACCIO ROBOTICO TRAMITE SERVO-MOTORI E PULSANTI. 
 
EDUCAZIONE CIVICA: 

●​    SOCIAL NETWORK: 'ANALISI DEI LORO VANTAGGI E SVANTAGGI, 
L'IMPATTO SULLA SALUTE MENTALE E LE RELAZIONI, COME UTILIZZARLI 
IN MODO CONSAPEVOLE”. 

●​    SICUREZZA STRADALE: "PROGETTO NON CHIUDERE GLI OCCHI". 
●​    DIBATTITO SUL CONFLITTO ISRAELO-PALESTINESE. 
●​    PARTECIPAZIONE ALLA GARA DI BEBRAS. 
●​    RICONOSCERE E DIFENDERSI DAI PERICOLI DELL’USO SCORRETTO DEL 

WEB, COME FURTO D’IDENTITÀ, PHISHING, ADESCAMENTO, DIPENDENZA E 
ALTRI RISCHI DIGITALI. 

 
Libro di testo: “TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI INFORMATICI E DI 
TELECOMUNICAZIONI.” Autori: Paolo Camagni, Riccardo Nikolassy. Casa Editrice: HOEPLI. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

32 
 



IIS
S 

SA
NDRO

 P
ER

TI
NI

​ ​  

IISS “SANDRO PERTINI” - GENZANO DI ROMA 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE - A.S. 2025/2026 

 
MATERIA: MATEMATICA 

DOCENTE: prof. Mariola Iacopo 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
 
✔​ Relativamente alle conoscenze: 

Conoscere il concetto di funzione reale di variabile reale, dominio e principali proprietà. 
Conoscere il concetto di limite e il suo significato intuitivo. 
Conoscere la definizione di derivata e le principali regole di derivazione. 
 

✔​ Relativamente alle competenze: 
Saper determinare il dominio di semplici funzioni. 
Saper calcolare semplici limiti e derivate. 
Saper individuare punti stazionari, massimi, minimi e flessi attraverso lo studio delle derivate. 
 

✔​ Relativamente alle capacità: 
Utilizzare correttamente il linguaggio matematico. 
Interpretare il significato geometrico della derivata. 
Analizzare l’andamento di semplici funzioni in modo chiaro e ordinato. 

 
 

PROGRAMMA svolto 
 

MODULO 1: Funzioni  
●​ Definizione di funzione.  
●​ Funzioni reali di una variabile reale.  
●​ Dominio di una funzione.  
●​ Funzioni iniettive, suriettive, biiettive.  
●​ Funzione inversa.  
●​ Funzioni composte.  

 
MODULO 2: Limiti di funzione  

●​ Intervalli ed intorni.  
●​ Definizione di limite.  
●​ Esempi (casi semplici).  

 
MODULO 3: Derivate  

●​ Definizione della derivata come limite del rapporto incrementale.  
●​ Utilizzo della definizione per il calcolo della derivata di una costante, della funzione identità e della 

funzione x^2. 
●​ Significato geometrico della derivata di una funzione.  
●​ Formula di derivazione della funzione potenza.  
●​ Formule di derivazione della funzione esponenziale e logaritmica.  
●​ Formule di derivazione del prodotto di una costante per una funzione e della somma di due funzioni.  
●​ Formule di derivazione del prodotto e del quoziente di due funzioni.  
●​ Formula di derivazione di una funzione composta.  

 
MODULO 4: Massimi e minimi di una funzione  

●​ Calcolo dei punti stazionari come zeri della derivata prima.  
●​ Studio del segno della derivata seconda per la determinazione dei massimi, dei minimi e dei punti di 

flesso.  
 
 
Libro di testo: COLORI DELLA MATEMATICA - EDIZIONE VERDE VOL.5, IBAN:9788849422993, editore: 
Petrini, autori: SASSO LEONARDO, ZOLI ENRICO. 
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MATERIA: GESTIONE PROGETTO E ORGANIZZAZIONE D’IMPRESA 

DOCENTE: prof. Citro Leonardo - prof. Antonelli Giorgio, Palumbo Clara Angelica 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

 
✔​ Relativamente alle conoscenze: 

-   Conoscere il concetto di progetto e gli obiettivi del Project Management 
-   Conoscere i principali modelli economici (mercato e prezzo) 
-   Conoscere i criteri di scomposizione di attività e organizzazione di progetto: WBS, OBS, CBS 
-   Conoscere i principi di produzione e consumo responsabile in azienda (traguardo 12 dell'Agenda 2030) 

 
✔​ Relativamente alle competenze: 

-   Saper contestualizzare elementi di economia e organizzazione d’impresa 
-   Saper distinguere tra costi fissi e costi variabili per impostare un progetto 
-   Saper interpretare un diagramma di redditività (o del break even point) 
-   Conoscere le caratteristiche dei di una Startup aziendale 
 
✔​ Relativamente alle capacità: 

-   Capacità di collaborare in gruppi di lavoro, motivando il team e gestendo eventuali conflitti 
-   Saper impostare un Business Plan aziendale con il Modello Canvas 
-   Saper utilizzare strumenti tecnologici, con particolare attenzione alla sicurezza 
-   Saper individuare i criteri di sostenibilità economica, sociale, ambientale per un progetto (Agenda 2030) 
 
 

PROGRAMMA svolto 
 

MODULO 1 — L'IMPRESA 

1.​ Riconoscere l'impresa come sistema aperto, sociale e non spontaneo che coordina persone e risorse per 
produrre valore. 

2.​ Identificare gli stakeholder come soggetti portatori di interesse (clienti, lavoratori, fornitori, investitori, 
istituzioni). 

3.​ Distinguere il progetto come attività complessa, unica e temporanea con vincoli di tempo, costo e qualità. 
  

MODULO 2 — DALL'IDEA ALL'IMPRESA 

1.​ Comprendere la produzione come creazione di utilità nelle tre forme: forma, luogo e tempo. 
2.​ Classificare i fattori produttivi in risorse naturali, lavoro e capitale e la loro combinazione ottimale. 
3.​ Analizzare il rapporto fornitore-cliente come relazione bidirezionale su cui si regge il sistema 

economico. 
  

MODULO 3 — IMPRESA E MERCATO 

1.​ Comprendere il problema economico fondamentale: bisogni illimitati vs risorse scarse. 
2.​ Distinguere microeconomia (scelte individuali) e macroeconomia (sistema aggregato: PIL, inflazione, 

disoccupazione). 
3.​ Interpretare il PIL come misura della ricchezza prodotta e l'inflazione come erosione del potere 

d'acquisto. 
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MODULO 4 — LEAN SIX SIGMA 

1.​ Distinguere la variabilità sistemica (naturale, da non correggere) da quella esterna (da eliminare) ed 
evitare il tampering. 

2.​ Identificare gli 8 sprechi Muda e riconoscere le attività a valore aggiunto secondo il Toyota Production 
System. 

3.​ Applicare la tecnica dei 5 Whys e l'Affinity Mapping per risalire alle cause radice di un problema. 
  

MODULO 5 — INDUSTRIA 4.0 

1.​ Conoscere le 9 tecnologie abilitanti dell'Industria 4.0 e il concetto di smart manufacturing. 
2.​ Comprendere il Digital Twin come modello virtuale bidirezionale collegato a un oggetto fisico reale. 
3.​ Distinguere sistema informativo e sistema informatico e il ruolo dell'integrazione orizzontale e verticale 

in azienda. 
  

MODULO 6 — ECONOMIA CIRCOLARE 

1.​ Confrontare il modello lineare (usa e getta) con il modello circolare (ogni scarto è una risorsa). 
2.​ Applicare i principi operativi: eco-design, modularità, energie rinnovabili e recupero dei materiali. 
3.​ Riconoscere la sinergia tra Economia Circolare e Industria 4.0 nella riduzione degli scarti e 

nell'ottimizzazione delle risorse. 
 
 
Libro di testo: DALL'IDEA ALLA STARTUP  
                        IACOBELLI CESARE, COTTONE MARIO, GAIDO ELENA  
Editore:   Juvenilia Scuola 
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MATERIA: SCIENZE MOTORIE 

DOCENTE: prof.ssa D’Ambrosio Iolanda 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

 
✔​ Relativamente alle conoscenze: 

Conoscere l’importanza dell’attività motoria per il benessere fisico e psicologico. 
Conoscere le principali capacità motorie e gli effetti dell’allenamento sull’apparato cardio-respiratorio e muscolare. 
Conoscere le regole fondamentali degli sport praticati, con particolare riferimento alla pallavolo. 

 
 

✔​ Relativamente alle competenze: 
Saper eseguire esercizi di potenziamento, stretching e attività a corpo libero in modo corretto. 
Saper partecipare ad attività sportive individuali e di squadra rispettando regole, compagni e avversari. 
Saper riconoscere comportamenti corretti per la tutela della salute e del benessere personale. 
 

 
✔​ Relativamente alle capacità: 

Sviluppare coordinazione, resistenza, forza, mobilità articolare e controllo del corpo. 
Migliorare la capacità di collaborazione, rispetto delle regole e senso di responsabilità. 
Acquisire maggiore consapevolezza dei propri limiti e delle proprie potenzialità. 
 
 

PROGRAMMA svolto 
  
POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 
Funzioni organiche (cardio-respiratoria e circolatoria) attraverso la corsa lenta e prolungata, e 
la ginnastica a corpo libero. 
STRETCHING   
  
  
CONSOLIDAMENTO DEL CARATTERE, SVILUPPO DELLA SOCIALITA’ E DEL SENSO 
CIVICO 
Pratica di alcuni sport di squadra e di giochi 
collettivi. Esperienze di arbitraggio. 
Esercitazione di organizzazione lavoro di gruppo intese alla consapevolezza dei propri mezzi e 
al superamento di eventuali limiti 
  
CONOSCENZA E PRATICA DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE: 
Atletica Salto in lungo da fermo 
Pallavolo 
Esercizi funzionali a circuito 
Indicazioni generali e specifiche introdotte teoricamente durante le esercitazioni pratiche 
  
PROGRAMMA TEORICO 
●       salute: Droga e Doping 
●       Sport: Pallavolo 
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Materiali di studio proposti: 
x Libro di testo (parte digitale) 
x Materiali prodotti dall'insegnante 
x Filmati, documentari 

Piattaforme e canali di comunicazione utilizzati:  Classroom 

 
I criteri di valutazione utilizzati sono stati di natura formativa attraverso griglie di osservazione. 

Personalizzazione per studenti DSA e con bisogni educativi non certificati: quali 
strumenti compensativi e dispensativi proposti e/o utilizzati: gli stessi menzionati nei 
PDP elaborati dai rispettivi CdC. 
  
  
  
  
                                                                                                                                                    PROF.SSA 

                                                                                                                                                         IOLANDA D’AMBROSIO 
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MATERIA: Insegnamento Religione Cattolica 

DOCENTE: prof. Modestini Piergiorgio 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

 
✔​ Relativamente alle conoscenze: 

-​ approfondire la conoscenza di sé in riferimento al progetto di vita 
-​ conoscere la posizione del cristianesimo su alcune tematiche etiche  
-​ promuovere la lettura critica del mondo contemporaneo .                                                          
-​ sviluppare l’ amore per la bellezza ,la verità la libertà e la pace .  
-​ educare al dialogo , alla solidarietà e al rispetto della vita . 
-​ sostenere la ricerca di senso e confronto  con il messaggio cristiano.                                  
-​ capacità critiche e di rielaborazione . 
 

✔​ Relativamente alle competenze: 
-​ Gli allievi hanno sviluppato un personale progetto di vita , riflettendo sulla propria identità nel confronto 

con il messaggio cristiano , aperto all’ esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto 
multimediale .   

-​ Gli allievi hanno imparato ad argomentare questioni religiose e personali punti di vista in modo esaustivo 
e sicuro ,ad usare la terminologia religiosa e interpretare  la realtà in modo originale ed efficace .  

 
✔​ Relativamente alle capacità: 

-​ confrontarsi con gli insegnamenti dei testi biblici e magistrali proposti .  
-​ orientarsi con senso etico le varie proposte etiche contemporanee con particolare riferimento alla 

secolarizzazione , al relativismo etico , all’ integralismo e al fondamentalismo , alle violenze  subite dai 
cristiani  

 
PROGRAMMA svolto 

 
 

 
 

-​ CENNI SULLA QUESTIONE ROMANA 
 

-​  PIO IX L’ENCICLICA  “QUANTA CURA” 
 

-​  CENNI SUL SYLLABUS 
 

-​  I CATTOLICI E IL RISORGIMENTO 
 

-​  CENNI SUL CONCILIO ECUMENICO VATICANO I E PAPA LEONE XIII 
 

-​   CHIESE CRISTIANE E NAZISMO IL PERIODO STORICO DELLA  
-​ SECONDA GUERRA MONDIALE 

 
-​  ANTIGIUDAISMO E ANTISEMITISMO 

 
-​  I PATTI LATERANENSI 

 
-​   IL CATTOLICESIMO ITALIANO PRIMA DEL CONCILIO ECUMENICO 
-​   VATICANO II 

 
-​  ETICA DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI 

 
-​   LA PRIMA LETTERA ENCICLICA DI PAPA FRANCESCO 

 
-​  LIBERTA’ E MORALE: L’ANGOSCIA DEL NULLA 
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-​  ESEGESI BIBLICA DI ALCUNI BRANI DEL NUOVO TESTAMENTO 
 

-​  LE LETTERE DI SAN PAOLO 
 

-​  ELEMENTI DI BIOETICA 
 

-​  IL DIVORZIO.  
 

-​  IL PROBLEMA DELL’EUTANASIA ALLA LUCE DEL CONCILIO ECUMENICO 
-​ VATICANO II 

 
-​  LA PASQUA EBRAICA E LA PASQUA EBRAICA 

 
-​  EVENTO CENTRALE DELLA STORIA DELLA SALVEZZA 

 
-​  IL CONCETTO DI  SPERANZA CRISTIANA DAL PUNTO DI VISTA SIA 
-​ TEOLOGICO E CRISTIAN 

 
-​ DISCUSSIONE IN CLASSE DI TEMATICHE RELIGIOSE TRA I DIVERSI MODI CI CREDERE 

 
-​  PROBLEMATICHE ATTUALI 

 
-​ L’ELEZIONE DI PAPA LEONE XIV 

 
-​  CONOSCERE IL SUO MODO DI PENSARE E DI AGIRE 

 
 
 
 
 
 
 
 
LIBRO DI TESTO: TUTTI I COLORI DELLA VITA : EDIZIONE BLU 
 
AUTORE: LUIGI SOLINAS 
 
CASA EDITRICE : SEI – LA SCUOLA 
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ALLEGATO 2 

 
 
 
 
 
 

GRIGLIE  DI  VALUTAZIONE 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE  DEL  COLLOQUIO 

 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito 
indicati. 
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Griglia di valutazione Prova scritta d’italiano 

Tipologia A: Analisi del testo letterario 
 

Alunno/a ____________________________________ Classe ___________                  Data_______________ 
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 Competenze Indicatori Descrittori Misuratori Punti 

Indicatori 
generali 

1. Competenze 
testuali 

a. Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Organizza e sviluppa in modo: 
efficace e originale 
chiaro e adeguato alla tipologia 
semplice, con qualche improprietà 
meccanico, poco lineare 
confuso e gravemente inadeguato 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Coesione e 
coerenza testuale 

Costruisce un discorso: 
ben strutturato, coerente e coeso 
coerente e coeso 
coerente ma con qualche incertezza 
limitatamente coerente e coeso 
disorganico e sconnesso 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

2. Competenze 
linguistiche 

a. Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
ampio e accurato 
appropriato 
generico, con lievi improprietà 
ripetitivo e con diverse improprietà 
gravemente improprio, inadeguato 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Correttezza 
grammaticale; uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

Si esprime in modo: 
corretto, appropriato, efficace 
corretto e appropriato 
sostanzialmente corretto 
poco corretto, poco appropriato 
scorretto 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

3. Competenze 
ideative e 

rielaborative 
 

a. Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Esprime conoscenze: 
ampie, precise e articolate 
appropriate 
essenziali 
superficiali e frammentarie 
episodiche 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni: 
fondati, personali e originali 
pertinenti e personali 
sufficientemente motivati 
non adeguatamente motivati 
assenza di spunti critici adeguati 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

Indicatori 
specifici 

Tip.A: 
Analisi 

del testo 

4. Competenze 
testuali 

specifiche 
 

Analisi e 
interpretazione 

di un testo 
letterario 

a. Rispetto dei 
vincoli posti nella 
consegna 

Sviluppa le consegne in modo: 
pertinente ed esauriente 
pertinente e corretto 
essenziale 
superficiale e parziale 
incompleto / non pertinente 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Comprensione 
del testo 

Comprende il testo: 
nella complessità degli snodi tematici 
individuandone i temi portanti  
nei suoi nuclei essenziali 
in modo parziale e superficiale 
in minima parte 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

c. Analisi lessicale, 
sintattica, stilistica 
e retorica 

Analizza il testo in modo: 
esauriente 
approfondito 
sintetico 
parziale 
inadeguato / nullo 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

d. Interpretazione 
del testo 

Contestualizza e interpreta in modo: 
esauriente, corretto e pertinente 
pertinente e appropriato 
essenziale nei riferimenti culturali 
superficiale 
inadeguato 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

Valutazione in ventesimi (punt./5)                          /20 Valutazione in decimi (punt./10)                                         /10 
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Griglia di valutazione Prova scritta d’italiano 

Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 
 

Alunno/a ____________________________________ Classe ___________                  Data_______________ 
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 Competenze Indicatori Descrittori Misuratori Punti 

Indicatori 
generali 

1. Competenze 
testuali 

a. Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Organizza e sviluppa in modo: 
efficace e originale 
chiaro e adeguato alla tipologia 
semplice, con qualche improprietà 
meccanico, poco lineare 
confuso e gravemente inadeguato 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Coesione e 
coerenza testuale 

Costruisce un discorso: 
ben strutturato, coerente e coeso 
coerente e coeso 
coerente ma con qualche incertezza 
limitatamente coerente e coeso 
disorganico e sconnesso 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

2. Competenze 
linguistiche 

a. Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Utilizza un lessico: 
ampio e accurato 
appropriato 
generico, con lievi improprietà 
ripetitivo e con diverse improprietà 
gravemente improprio, inadeguato 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Correttezza 
grammaticale; uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

Si esprime in modo: 
corretto, appropriato, efficace 
corretto e appropriato 
sostanzialmente corretto 
poco corretto, poco appropriato 
scorretto 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

3. Competenze 
ideative e 

rielaborative 
 

a. Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Esprime conoscenze: 
ampie, precise e articolate 
appropriate 
essenziali 
superficiali e frammentarie 
episodiche 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni personali 

Esprime giudizi e valutazioni: 
fondati, personali e originali 
pertinenti e personali 
sufficientemente motivati 
non adeguatamente motivati 
assenza di spunti critici adeguati 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

Indicatori 
specifici 
Tip. B: 

Analisi e 
produ- 

zione di 
testo 

argomen- 
tativo 

4. Competenze 
testuali 

specifiche 
 

Analisi e 
interpretazione 

di un testo 
argomentativo 

a. Comprensione del 
testo 

Comprende il testo: 
in tutti i suoi snodi argomentativi 
nei suoi snodi portanti 
nei suoi nuclei essenziali 
in modo parziale e superficiale 
in minima parte 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Individuazione di 
tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 

Individua tesi e argomentazioni: 
in modo completo e consapevole 
in modo approfondito 
in modo sintetico 
in modo parziale 
in modo inadeguato / nullo 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

c. Percorso 
ragionativo e uso di 
connettivi pertinenti 

Struttura l’argomentazione in modo: 
chiaro, congruente e ben articolato 
chiaro e congruente 
sostanzialmente chiaro e congruente 
talvolta incongruente 
incerto e/o privo di elaborazione 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

d. Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 

I riferimenti culturali risultano: 
ampi, precisi e funzionali al discorso 
corretti e funzionali al discorso 
essenziali 
scarsi o poco pertinenti 
assenti 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

Valutazione in ventesimi (punt./5)                          /20 Valutazione in decimi (punt./10)                                         /10 
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Griglia di valutazione Prova scritta d’italiano 

Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 
 

Alunno/a ____________________________________ Classe ___________                  Data_______________ 
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 Competenze Indicatori Descrittori Misuratori Punti 

Indicatori 
generali 

1. Competenze 
testuali 

a. Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Organizza e sviluppa in modo: 
efficace e originale 
chiaro e adeguato alla tipologia 
semplice, con qualche improprietà 
meccanico, poco lineare 
confuso e gravemente inadeguato 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Coesione e 
coerenza testuale 

Costruisce un discorso: 
ben strutturato, coerente e coeso 
coerente e coeso 
coerente ma con qualche incertezza 
limitatamente coerente e coeso 
disorganico e sconnesso 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

2. Competenze 
linguistiche 

a. Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Utilizza un lessico: 
ampio e accurato 
appropriato 
generico, con lievi improprietà 
ripetitivo e con diverse improprietà 
gravemente improprio, inadeguato 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Correttezza 
grammaticale; uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

Si esprime in modo: 
corretto, appropriato, efficace 
corretto e appropriato 
sostanzialmente corretto 
poco corretto, poco appropriato 
scorretto 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

3. Competenze 
ideative e 

rielaborative 
 

a. Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Esprime conoscenze: 
ampie, precise e articolate 
appropriate 
essenziali 
superficiali e frammentarie 
episodiche 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni personali 

Esprime giudizi e valutazioni: 
fondati, personali e originali 
pertinenti e personali 
sufficientemente motivati 
non adeguatamente motivati 
assenza di spunti critici adeguati 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

Indicatori 
specifici 
Tip. C: 

Riflessio- 
ne critica 

di 
carattere 

espositivo 
argomen- 

tativo 
 

4. Competenze 
testuali 

specifiche 
 

Riflessione 
critica di 
carattere 

espositivo- 
argomentativo 
su tematiche di 

attualità 

a. Pertinenza del 
testo rispetto alla 
traccia 

Sviluppa la traccia in modo: 
pertinente ed esauriente 
pertinente e corretto 
essenziale 
superficiale e parziale 
incompleto / non pertinente 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Coerenza del titolo 
e dell’eventuale 
parafrase 

Il titolo e la paragrafazione risultano: 
adeguati e appropriati 
soddisfacenti 
accettabili 
poco adeguati 
inadeguati / assenti 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

c. Sviluppo ordinato 
e lineare 
dell’esposizione 

Articola l’esposizione in modo: 
ordinato, lineare e personale 
organico e lineare 
semplice ma coerente 
parzialmente organico 
confuso e inadeguato 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

d. Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

I riferimenti culturali risultano: 
ricchi, precisi e ben articolati 
corretti e funzionali al discorso 
essenziali 
scarsi o poco pertinenti 
assenti 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

Valutazione in ventesimi (punt./5)                          /20 Valutazione in decimi (punt./10)                                         /10 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA 

Indicatore (correlato agli obiettivi 
della prova) Descrittori Punteggio   

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei 
tematici oggetto della prova e 
caratterizzante/i l’indirizzo di 
studi(infrastruttura tecnologica e 
informatica) 

Mostra carenze diffuse nei nuclei fondanti 1 

  

Mostra conoscenze in quasi tutti i nuclei fondanti 2 

Mostra conoscenze in tutti i nuclei fondanti anche 
se con qualche imperfezione 3 

Mostra conoscenze complete in tutti i nuclei 
fondanti 4 

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi della 
prova, con particolare riferimento 
all’analisi e comprensione dei casi 
e/o delle situazioni problematiche 
proposte e alle metodologie/scelte 
effettuate/procedimenti utilizzati 
nella loro risoluzione. 

Mostra carenze diffuse nel proporre una soluzione 0-1 

  

Mostra capacità di applicazione delle conoscenze 
ma con errori 2-3 

Mostra capacità di applicazione delle conoscenze 
ma con qualche imperfezione 4-5 

Mostra capacità di applicazione delle conoscenze in 
modo pertinente 6 

Completezza nello svolgimento della 
traccia, coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici e/o 
tecnico grafici prodotti. 

Svolge in modo parziale e/o non corretto 0-1 

  

Svolge in modo parziale ma corretto 2-3 

Svolge interamente la traccia ma con qualche 
imprecisione 4-5 

Svolge interamente la traccia in modo corretto e 
coerente 6 

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi tecnici 
specifici. 

Non sa organizzare le conoscenze 0-1 

  

Organizza in modo non sempre corretto le 
conoscenze 2 

Organizza in modo corretto ma non sempre completo 
le conoscenze utilizzando in modo adeguato i 
linguaggi tecnici specifici 

3 

Organizza in modo corretto e completo le 
conoscenze con approfondimenti personali 
utilizzando in modo appropriato i linguaggi tecnici 
specifici 

4 

VALUTAZIONE  
____/20 
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ALLEGATO 3 
 
 
 
 
 

MODULI  DI  ORIENTAMENTO  FORMATIVO (30 ORE) 
(D.M. 328/2022) 
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MODULI  DI  ORIENTAMENTO  FORMATIVO 
 

Moduli orientativi classe quinta, sviluppati sul Quadro Europeo  della competenza “Imprenditorialità” - 
EntreComp 

 
Competenze da 

sviluppare 

Descrittori Unità didattiche 
orientative/attivit
à svolte 

Discipline     

coinvolte 

Modalità di 
svolgimento 

1 IDEE E 
OPPORTUNIT
A’ 
 
1.1 Riconoscere 
le opportunità 
Usare la propria 
immaginazione 
e abilità per 
trovare 
opportunità e 
creare valore 

 
 
1.2 Creatività 
Sviluppare idee 
creative e 
propositive 

●​Identificare e 
cogliere le 
opportunità per 
creare valore 
esplorando il 
panorama sociale, 
culturale ed 
economico . 

 
 
●​Identificare i 

bisogni e le sfide 
da risolvere. 

 

➢​ Stabilire 
nuove 
connessioni e 
raccogliere 
elementi per 
creare 
opportunità e 
creare valore 

 
 

●​Partecipazione alle 
attività  di 
orientamento 
universitario e degli 
ITS (Istituti 
Tecnologici 
Superiori). 

●​ Incontri degli 
studenti con i 
docenti tutor 
dell'orientamento 
 

●​Partecipazioni al 
Maker-Faire , evento 
dedicato alla 
tecnologia, 
all'innovazione e alla 
creatività. 

TECNOLOG
IE E 
PROGETTA
ZIONE DI 
SISTEMI 
INFORMATI
CI E DI 
TELECOMU
NICAZIONI 

SISTEMI E 
RETI  

GESTIONE 
PROGETTO, 
ORGANIZZ
AZIONE DI 
IMPRESA 

INFORMATI
CA 

Lezioni 
Frontali;  

Lavori di 
gruppo. 

Conferenze  e 
incontri con 
associazioni e 
enti pubblici 
del territorio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

●​Valutare le 
conseguenze di 
idee che portano 
valore e l’effetto 
dell’azione 
imprenditoriale 
sulla comunità di 
destinazione, il 
mercato, la 
società e 
l’ambiente  

 
●​Riflettere su 

quanto sono 
sostenibili nel 
lungo periodo gli 
obiettivi sociali, 

●​“Senzatomica. 
Trasformare lo 
spirito umano per un 
mondo libero da 
armi nucleari”. 

●​Ed. Civica - 
Agenda2030, tutela 
della biodiversità, 
educazione al 
benessere 
psicofisico, privacy e 
tutela dell'identità 
digitale 

ITALIANO  

STORIA 

 

 

TECNOLOG
IE E 
PROGETTA
ZIONE DI 
SISTEMI 
INFORMATI
CI E DI 
TELECOMU
NICAZIONI 

Approfondime
nto  

Dibattito 

uscita didattica 

lezione 
frontale  

Approfondime
nto dibattito 
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1.5 Pensiero 
etico e 
sostenibile     
Valutare le 
conseguenze e 
l’impatto di 
idee, 
opportunità e 
azioni 

culturali ed 
economici  

 
 
●​Agire in modo 

responsabile 
 
 

SISTEMI E 
RETI  

GESTIONE 
PROGETTO, 
ORGANIZZ
AZIONE DI 
IMPRESA 

INFORMATI
CA 

2​ IN  
AZIONE 
 
 
 
 

3.4 Lavorare 
con gli altri 
Fare squadra, 
collaborare e 
restare connessi 

●​Lavorare insieme 
e cooperare con 
gli altri per 
sviluppare idee e 
trasformarle in 
azione  

●​Fare rete  
●​Risolvere i 

conflitti e 
affrontare la 
concorrenza 
positivamente 
quando 
necessario 

●​Torneo 
scolastico di 
Pallavolo - 
far parte di 
una squadra  

 
●​Le soft skills 

più richieste 
dalle 
aziende. 

 
●​Corso 

pratico di 
ricerca attiva 
del lavoro; 

 

Tutte le 
discipline 

Lezioni 
Frontali;  

Lavori di 
gruppo; 

3.5. Imparare 
dall’esperienza 
Imparare 
facendo 
 

●​Utilizzare 
qualsiasi 
iniziativa per la 
creazione di 
valore come 
un’opportunità di 
apprendimento  

●​Imparare con gli 
altri, compresi i 
colleghi e i 
mentori  

●​Riflettere e 
imparare sia dal 
successo che dal 
fallimento (propri 
e altrui) 

● London Tech&Talk-   
Un viaggio nella storia 
e nel futuro 
dell’informatica in 
lingua inglese; 

INGLESE  

INFORMATI
CA 

Lezioni 
Frontali;  

Lavori di 
gruppo; 
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ALLEGATO 4 
 
 
 
 

SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 
 
 
 
 
 

�​PRIMA PROVA ITALIANO 
�​SECONDA PROVA  
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PRIMA PROVA ITALIANO 
 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
  

  
PROPOSTA A1 

Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcyone, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 2010. 

  
Come scorrea la calda sabbia lieve​
Per entro il cavo della mano in ozio,​
Il cor sentì che il giorno era più breve. 
 
E un’ansia repentina il cor m’assalse​
Per l’appressar dell’umido equinozio​
Che offusca l’oro delle piagge salse. 
 
Alla sabbia del Tempo urna la mano​
Era, clessidra il cor mio palpitante,​
L’ombra crescente d’ogni stelo vano​
Quasi ombra d’ago in tacito quadrante. 

  

    ​ Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 
1.    Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia proposta. 
2.    Attraverso quali stimoli sensoriali D’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni? 
3.    Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’. 
4.    Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 

  

       Interpretazione 
Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso opportuni confronti 
con altri testi di D’Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori della letteratura italiana 
e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno fatto riferimento alla medesima tematica. 
  
  
  
​
​
​
​
​
​
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PROPOSTA A2 
Giovanni Verga, Jeli il pastore, da "Vita nei campi" (1880). 

  
Il protagonista della novella, Jeli, è un ragazzo cresciuto da solo e privo di qualsiasi istruzione che fa il 
pastore per vivere. Durante l'estate frequenta un giovane coetaneo di nobili origini, don Alfonso. Nella sua 
ingenuità, Jeli viene indotto a sposare Marta, una giovane popolana di cui è sempre stato innamorato, che con 
il matrimonio vuole solo garantirsi una posizione sociale e continuare a vedere indisturbata il suo nobile 
amante, don Alfonso. Quando Jeli scopre la tresca, reagisce assassinando don Alfonso. 
 

 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande 
proposte. 

1.       Quali sono le caratteristiche del pastore Jeli ricavabili dal brano? 
2.       L'esperienza limitata di Jeli lo porta a esprimersi attraverso similitudini e immagini legate più al 

mondo della natura che a quello degli uomini. Rintracciale e cerca di individuare cosa vogliono 
significare. 

3.       Al mondo contadino di Jeli si contrappone l'esistenza di Don Alfonso, appena accennata, ma 
emblematica di una diversa condizione sociale. Quali caratteristiche del personaggio emergono dal 
brano? E come si configura il suo rapporto con Jeli? 

4.       Quali sono le principali conseguenze della mancanza di ogni istruzione nel comportamento del 
giovane pastore? 

 

Interpretazione 
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Jeli e Don Alfonso sono due coetanei, la cui esistenza è segnata fin dalla nascita dalla diversa condizione 
sociale e da percorsi formativi opposti. Rifletti, anche pensando a tanti romanzi dell'Ottocento e del 
Novecento dedicati alla scuola o alla formazione dei giovani, su come l'istruzione condizioni profondamente 
la vita degli individui; è un tema di grande attualità nell'Ottocento postunitario, ma è anche un argomento 
sempre presente nella nostra società, al centro di dibattiti, ricerche, testi letterari. 
 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
  
PROPOSTA B1 
Testo tratto da: Federico Chabod, L’idea di nazione, Laterza, Bari, (I edizione 1961), edizione utilizzata 
2006, pp. 76-82. 
  
«[…] è ben certo che il principio di nazionalità era una gran forza, una delle idee motrici della storia del secolo 
XIX. 
Senonché, occorre avvertire ben chiaramente che esso principio si accompagna allora, indissolubilmente, 
almeno negli italiani, con due altri princìpi, senza di cui rimarrebbe incomprensibile, e certo sarebbe 
incompleto. 
Uno di questi princìpi, il più collegato anzi con l’idea di nazionalità, era quello di libertà politica [...]. In alcuni 
casi, anzi, si deve fin dire che prima si vagheggiò un sistema di libertà all’interno dello Stato singolo in cui si 
viveva, e poi si passò a desiderare la lotta contro lo straniero, l’indipendenza e in ultimo l’unità, quando cioè ci 
s’accorse che l’un problema non si risolveva senza l’altro. E fu proprio il caso del conte di Cavour, mosso 
dapprima da una forte esigenza liberale, anelante a porre il suo paese al livello raggiunto dalle grandi nazioni 
libere dell’Occidente (Francia ed Inghilterra); e necessariamente condotto a volere l’indipendenza, e poi ancora 
l’unità. […] 
Quanto al Mazzini, credo inutile rammentare quanto l’esigenza di libertà fosse in lui radicata: a tal segno da 
tenerlo ostile alla monarchia, anche ad unità conseguita, appunto perché nei principi egli vedeva i nemici del 
vivere libero. Egli è repubblicano appunto perché vuole la libertà: piena, assoluta, senza mezzi termini e 
riserve. 
Il Manifesto della Giovine Italia è già più che esplicito: «Pochi intendono, o paiono intendere la necessità 
prepotente, che contende il progresso vero all’Italia, se i tentativi non si avviino sulle tre basi inseparabili 
dell’Indipendenza, della Unità, della Libertà». 
E più tardi, nell’appello ai Giovani d’Italia ch’è del 1859, nuova, nettissima affermazione «Adorate la Libertà. 
Rivendicatela fin dal primo sorgere e serbatela gelosamente intatta...» […] 
Il secondo principio che s’accompagnava con quello di nazione, era quello europeo. […] 
Pensiamo al Mazzini, anzitutto. Egli, che esalta tanto la nazione, la patria, pone tuttavia la nazione in 
connessione strettissima con l’umanità. La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo altissimo, 
nobilissimo, necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità, che è la Patria delle 
Patrie, la Patria di tutti. Senza Patria, impossibile giungere all’Umanità: le nazioni sono «gl’individui 
dell’umanità come i cittadini sono gl’individui della nazione… Patria ed Umanità sono dunque egualmente 
sacre». [...] 
Ora, l’umanità è ancora, essenzialmente, per il Mazzini, Europa: ed infatti insistente e continuo è il suo 
pensare all’Europa, l’Europa giovane che, succedendo alla vecchia Europa morente, l’Europa del Papato, 
dell’Impero, della Monarchia e dell’Aristocrazia, sta per sorgere.» 
  
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del testo. 
2. Quali sono, secondo Chabod, le esigenze e gli obiettivi di Camillo Benso, conte di Cavour, nei confronti 
dell’Italia? 
3. Nella visione di Mazzini, qual è il fine supremo della nazione e cosa egli intende per ‘Umanità’? 
4. Spiega il significato della frase ‘La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo altissimo, nobilissimo, 
necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità’. 
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Produzione 
Sulla base dei tuoi studi esponi le tue considerazioni sull’argomento proposto da Federico Chabod 
(1901 – 1960) nel brano e rifletti sul valore da attribuire all’idea di nazione, facendo riferimento a quanto hai 
appreso nel corso dei tuoi studi e alle tue letture personali. 
Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
  
PROPOSTA B2 
Testo tratto da: Piero Angela, Dieci cose che ho imparato, Mondadori, Milano, 2022, pp.113-114. 
  
«In questo nuovo panorama, ci sono cambiamenti che “svettano” maggiormente rispetto ad altri. Uno è la 
diminuzione del costo relativo delle materie prime e della manodopera rispetto al “software”, cioè alla 
conoscenza, alla creatività. Questo sta succedendo anche in certe produzioni tradizionali, come quelle di 
automobili, ma soprattutto per i prodotti della microelettronica, come telefonini, tablet, computer. Si è calcolato 
che nel costo di un computer ben il 90% sia rappresentato dal software, cioè dalle prestazioni del cervello. 
Quindi l’elaborazione mentale sta diventando la materia prima più preziosa. Uno studio della Banca mondiale ha 
recentemente valutato che l’80% della ricchezza dei paesi più avanzati è “immateriale”, cioè è 
rappresentata dal sapere. Ed è questo che fa la vera differenza tra le nazioni. 
La crescente capacità di innovare sta accentuando quella che gli economisti chiamano la “distruzione 
creativa”, vale a dire l’uscita di scena di attività obsolete e l’ingresso di altre, vincenti. Pericolo a cui vanno 
incontro tante aziende che oggi appaiono solide e inattaccabili. Si pensi a quello che è successo alla Kodak, 
un gigante mondiale della fotografia che pareva imbattibile:in pochi anni è entrata in crisi ed è fallita. L’enorme 
mercato della pellicola fotografica è praticamente scomparso e la Kodak non è riuscita a restare competitiva 
nel nuovo mercato delle macchine fotografiche digitali. 
Dei piccoli cervelli creativi hanno abbattuto un colosso planetario. 
Per questo è così importante il ruolo di chi ha un’idea in più, un brevetto innovativo, un sistema produttivo più 
intelligente. Teniamo presente che solo un sistema molto efficiente è in grado di sostenere tutte quelle attività 
non direttamente produttive (a cominciare da quelle artistiche e culturali) cui teniamo molto, ma che 
dipendono dalla ricchezza disponibile.» 
  
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 
2. Quali sono le conseguenze della cosiddetta ‘distruzione creativa’? 
3. Cosa intende Piero Angela con l’espressione ‘ricchezza immateriale’? 
4. Esiste un rapporto tra sistema efficiente e ricchezza disponibile: quale caratteristica deve possedere, a 
giudizio dell’autore, un ‘sistema molto efficiente’? 
  
Produzione 
Nel brano proposto Piero Angela (1928-2022) attribuisce un valore essenziale alla creatività umana nella 
corsa verso l’innovazione. 
Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni sull’argomento 
organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso. 
  

PROPOSTA B3 
Testo tratto da: Nicoletta Polla-Mattiot, Riscoprire il silenzio. Arte, musica, poesia, natura fra ascolto e 
comunicazione, BCDe, Milano, 2013, pp.16-17. 
  
«Concentrarsi sul silenzio significa, in primo luogo, mettere l’attenzione sulla discrezionalità del parlare. Chi 
sceglie di usare delle parole fa un atto volontario e si assume dunque tutta la responsabilità del rompere il 
silenzio. 
Qualsiasi professionista della comunicazione studia quando è il momento opportuno per spingersi nell’agone 
verbale: la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro. […] Si parla perché 
esiste un pubblico, un ascoltatore. Si parla per impostare uno scambio. Per questo lavorare sull’autenticità 
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del silenzio e, in particolare, sul silenzio voluto e deliberatamente scelto, porta una parallela rivalutazione del 
linguaggio, la sua rifondazione sul terreno della reciprocità. Dal dire come getto verbale univoco, logorrea 
autoreferenziale, al dialogo come scambio contrappuntistico di parole e silenzi. 
Ma il silenzio è anche pausa che dà vita alla parola. La cesura del flusso ininterrotto, spazio mentale prima 
che acustico. […] Nell’intercapedine silenziosa che si pone tra una parola e l’altra, germina la possibilità di 
comprensione. Il pensiero ha bisogno non solo di tempo, ma di spazi e, come il linguaggio, prende forma 
secondo un ritmo scandito da pieni e vuoti. È questo respiro a renderlo intelligibile e condivisibile con altri. 
Il silenzio è poi condizione dell’ascolto. Non soltanto l’ascolto professionale dell’analista (o dell’esaminatore, 
o del prete-pastore), ma della quotidianità dialogica. Perché esista una conversazione occorre una scansione 
del dire e tacere, un’alternanza spontanea oppure regolata (come nei talk show o nei dibattiti pubblici), 
comunque riconosciuta da entrambe le parti. L’arte salottiera e colta dell’intrattenimento verbale riguarda non 
solo l’acuta scelta dei contenuti, ma la disinvoltura strutturale, l’abile dosaggio di pause accoglienti e pause 
significanti, intensità di parola e rarefazione, esplicito e sottinteso, attesa e riconoscimento. Si parla «a turno», 
si tace «a turno». 
  
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 
2. Perché ‘la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro’? Illustra il significato 
di questa frase nel contesto del ragionamento dell’autrice. 
3. Quali sono le funzioni peculiari del silenzio e i benefici che esso fornisce alla comunicazione? 
4. La relazione tra parola, silenzio e pensiero è riconosciuta nell’espressione ‘spazio mentale prima che 
acustico’: illustra questa osservazione. 
  
Produzione 
Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sull’argomento come delineato criticamente da 
Nicoletta Polla-Mattiot. Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui esprimi le tue 
opinioni organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso. 
  

  

 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
  

PROPOSTA C1 
Testo tratto da: Maurizio Caminito, Profili, selfie e blog, in LiBeR 104, (Ottobre/Dicembre 2014), pp.39-40. 
  
«Quando cambia il modo di leggere e di scrivere, cambiano anche le forme più consolidate per trasmettere agli 
altri (o a se stessi) le proprie idee e i propri pensieri. E non c’è forse nessuna forma letteraria (o para-letteraria) 
che, nell’epoca della cosiddetta rivoluzione digitale, abbia subìto una mutazione pari a quella del diario. 
  
Il diario segreto, inteso come un quaderno o un taccuino in cui si annotano pensieri, riflessioni, sogni, 
speranze, rigorosamente legati alla fruizione o (ri)lettura personale, non esiste più. Non solo perché ha mutato 
forma, lasciando sul terreno le sembianze di scrigno del tesoro variamente difeso dalla curiosità altrui, ma perché 
ha subìto un vero e proprio ribaltamento di senso. 
Nel suo diario Anna Frank raccontava la sua vita a un’amica fittizia cui aveva dato il nome di Kitty. A lei scrive 
tra l’altro: “Ho molta paura che tutti coloro che mi conoscono come sono sempre, debbano scoprire che ho anche 
un altro lato, un lato più bello e migliore. Ho paura che mi beffino, che mi trovino ridicola e sentimentale, che non 
mi prendano sul serio. Sono abituata a non essere presa sul serio, ma soltanto l’Anna ‘leggera’ v’è abituata e lo 
può sopportare, l’Anna ‘più grave’ è troppo debole e non ci resisterebbe.” 
Chi oggi scrive più in solitudine, vergando parole sui fogli di un quaderno di cui solo lui (o lei) ha la chiave? 
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Chi cerca, attraverso il diario, la scoperta di un “silenzio interiore”,“la parte più profonda di sé”, che costituirà, 
per chi lo scrive, il fondamento dell’incontro con gli altri? 
I primi elementi a scomparire sono stati la dimensione temporale e il carattere processuale della scrittura del 
diario, non tanto rispetto alla vita quotidiana, quanto nei confronti di un formarsi graduale della personalità. 
Il diario dell’era digitale è una rappresentazione di sé rivolta immediatamente agli altri. Nasce come 
costruzione artificiale, cosciente, anzi alla ricerca quasi spasmodica, del giudizio (e dell’approvazione) degli 
altri. Rischiando di perdere così uno degli elementi essenziali del diario come lo abbiamo conosciuto finora: 
la ricerca di sé attraverso il racconto della propria esperienza interiore. Che viene sostituita dall’affermazione 
di sé attraverso la narrazione mitica (o nelle intenzioni, mitopoietica) di ciò che si vorrebbe essere.» 
  
Nel brano l’autore riflette sul mutamento che ha subìto la scrittura diaristica a causa dell’affermazione dei 
blog e dei social: esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati in maniera critica con le tesi espresse 
nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
  

 

PROPOSTA C2 
Testo tratto da Vera Gheno e Bruno Mastroianni, Tienilo acceso. Posta, commenta, condividi senza spegnere il 
cervello, Longanesi, Milano, 2018, pp. 75-78. 
  
«Vivere in un mondo iperconnesso comporta che ogni persona abbia, di fatto, una specie di identità aumentata: 
occorre imparare a gestirsi non solo nella vita reale, ma anche in quella virtuale, senza soluzione di continuità. In 
presenza di un’autopercezione non perfettamente delineata, o magari di un’autostima traballante, stare in rete può 
diventare un vero problema: le notizie negative, gli insulti e così via colpiranno ancora più nell’intimo, tanto più 
spaventosi quanto più percepiti (a ragione) come indelebili. Nonostante questo, la soluzione non è per forza stare 
fuori dai social network. […] 
Ognuno di noi ha la libertà di narrare di sé solo ciò che sceglie. Non occorre condividere tutto, e non occorre 
condividere troppo. […] 
Quando postiamo su Facebook o su Instagram una foto mentre siamo al mare, in costume, pensandola per i nostri 
amici, quella stessa foto domani potrebbe finire in un contesto diverso, ad esempio un colloquio di lavoro 
formale, durante il quale il nostro selezionatore, oltre al curriculum da noi preparato per l’occasione, sta 
controllando sul web chi siamo davvero. 
Con le parole l’effetto è ancora più potente. Se in famiglia e tra amici, a volte, usiamo espressioni forti come 
parolacce o termini gergali o dialettali, le stesse usate online potrebbero capitare sotto gli occhi di interlocutori per 
nulla familiari o intimi. Con l’aggravante che rimarranno scritte e saranno facilmente riproducibili e leggibili da 
moltitudini incontrollabili di persone. 
In sintesi: tutti abbiamo bisogno di riconfigurare il nostro modo di presentare noi stessi in uno scenario fortemente 
iperconnesso e interconnesso, il che vuol dire che certe competenze di comunicazione, che un tempo spettavano 
soprattutto a certi addetti ai lavori, oggi devono diventare patrimonio del cittadino comune che vive tra offline e 
online.» 
  
  
In questo stralcio del loro saggio Tienilo acceso, gli autori discutono dei rischi della rete, soprattutto in materia di 
web reputation. 
Nel tuo percorso di studi hai avuto modo di affrontare queste tematiche e di riflettere sulle potenzialità e sui rischi 
del mondo iperconnesso? Quali sono le tue riflessioni su questo tema così centrale nella società attuale e non solo 
per i giovani? 
Argomenta il tuo punto di vista anche in riferimento alla cittadinanza digitale, sulla base delle tue esperienze, 
delle tue abitudini comunicative e della tua sensibilità. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 
esprima sinteticamente il contenuto. 
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SECONDA PROVA SISTEMI E RETI 
 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE 
SECONDARIA SUPERIORE 

  
Indirizzo: ITIA - INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

ARTICOLAZIONE INFORMATICA 

Tema di: SISTEMI E RETI 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 

PRIMA PARTE 

L’amministrazione di una grande città metropolitana ha adottato una politica di progressiva riduzione del traffico 
privato e deciso di creare una società partecipata per rendere disponibile a tutti i residenti nel centro urbano una 
card per il pagamento del trasporto pubblico locale utilizzabile per treno, metropolitana, tram, autobus e 
imbarcazioni fluviali. In base al profilo del cittadino residente (reddito, località di lavoro, composizione familiare, 
…) la card dispone di un plafond mensile reso disponibile dall’amministrazione cittadina che può essere integrato 
dal cittadino utilizzando un’applicazione web dedicata, o utilizzando le biglietterie automatiche presenti nelle 
stazioni dei treni e della metropolitana e in altri luoghi del centro urbano. La card è basata sulla tecnologia 
RFID/NFC normalmente impiegata per i pagamenti e, oltre che nel formato fisico convenzionale delle dimensioni 
di una carta di credito, è disponibile sotto forma virtuale come APP per smartphone dotati di tecnologia 
RFID/NFC. 
 
Per computare i costi dei singoli tratti percorsi da ogni cittadino intestatario di una card è necessario che la stessa, 
nella sua forma fisica o  virtuale, sia esposta all’inizio e alla fine del viaggio ai dispositivi reader presenti in tutti i 
luoghi in cui sia possibile salire o scendere da un mezzo di trasporto pubblico locale (stazioni dei treni e della 
metropolitana, fermate dei tram e degli autobus, pontili del trasporto fluviale): il dispositivo dovrà reagire 
all’esposizione con una segnalazione di conferma dell’inizio del viaggio o di errore (ad esempio in caso di card 
non più abilitata o di una disponibilità inferiore ad una soglia minima) e con una segnalazione di fine viaggio 
indicando sul display il costo dello stesso e l’importo residuo disponibile per i successivi viaggi.  
  

 
​
 

L’amministrazione deve installare in tutti i luoghi in cui sia possibile salire o scendere da un mezzo di trasporto 
pubblico locale dispositivi reader sempre connessi ad un servizio unico a livello metropolitano in grado di 
registrare le singole esposizioni delle card da parte dei cittadini in viaggio fornendo in tempo reale il feedback 
desiderato: 

▪ nei luoghi ad alta frequenza di viaggiatori (stazioni dei treni, principali stazioni della metropolitana, 
pontili capolinea del trasporto fluviale) i dispositivi reader sono connessi mediante una rete locale ad un 
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server che gestisce localmente le risposte ottimizzando la sincronizzazione con il servizio unico 
metropolitano; 
▪ negli altri luoghi (stazioni della metropolitana secondarie, fermate dei tram e degli autobus, pontili 
intermedi del trasporto fluviale) deve essere sempre prevista, per motivi di ridondanza fisica, l’installazione 
di almeno due dispositivi reader che comunicano direttamente con il servizio unico metropolitano. 

Nella sede della società partecipata creata per la gestione delle card è presente un server accessibile da remoto da 
parte dei controllori dei vari servizi di trasporto pubblico (treni, metropolitana, tram e autobus, trasporto fluviale) 
per la verifica in tempo reale dello stato delle card richieste ai viaggiatori per la loro verifica. 
  
Il candidato analizzi la realtà di riferimento e, fatte le opportune ipotesi aggiuntive, sviluppi i seguenti punti: 

1.​ Il progetto, anche mediante rappresentazioni grafiche, dell’infrastruttura tecnologica ed informatica 
necessaria a realizzare il sistema di gestione delle card dettagliando: 

  
a)​ l’architettura della/e rete/i e le caratteristiche dei sistemi di elaborazione e di comunicazione 

impiegati nei vari contesti (stazioni, fermate, pontili, servizio unico metropolitano, …) 
motivandone le scelte effettuate; 

b) le tecnologie e le modalità di comunicazione tra i vari contesti e da parte sia dei singoli dispositivi 
reader che dei dispositivi impiegati dai controllori; 
c)  un piano di indirizzamento per tutti i contesti presi in considerazione. 
  

2. La configurazione dei dispositivi di rete presenti nei vari contesti con riferimento al piano di 
indirizzamento proposto. 
  
3. Le tecnologie e le soluzioni idonee a garantire sia la continuità di servizio che la sicurezza 
dell’infrastruttura tecnologica ed informatica progettata. 

​
 

SECONDA PARTE 

Il candidato risponda a due quesiti a scelta tra quelli sotto riportati. 

I.​ Con riferimento allo scenario descritto nella prima parte, risulta necessario un database  di tutti i 
dispositivi reader installati: effettuare la progettazione a livello logico del database.​
 

II.​ Con riferimento allo scenario descritto nella prima parte, definire un possibile protocollo applicativo per 
l’interazione con il servizio unico metropolitano da parte dei dispositivi  reader.​
 

III.​ La sicurezza delle comunicazioni nelle reti LAN e WAN è un aspetto fondamentale della loro 
progettazione: quali protocolli consentono una comunicazione sicura? Fornire per ciascuno di essi una 
descrizione essenziale delle caratteristiche e funzionalità.​
 

IV.​ Il firewall installato nel router che interfaccia una rete LAN con la rete Internet rappresenta 
tradizionalmente il primo livello di difesa dalle minacce esterne: esporre i principi del suo funzionamento 
e i criteri per la sua configurazione. 

​
 

È consentito soltanto l’uso dei manuali dei linguaggi di programmazione (language reference) e di calcolatrici 
scientifiche e/o grafiche purché non siano dotate di capacità di calcolo simbolico (O.M. n. 205 Art. 17 comma 9). 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 
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